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All’Immaculata , & ſem'pſite intatta Vergine

MARIA, MADRE DELL'INCARNATO

Rà tutte quelle coſe ,che gli anirni delle perſone

acquistar ſogliono , niuna, àmio giuditio ſe ri

troua di forza maggiore , che il confetir beneſi.

ſſ , cio ad altri ,il che ben ſì può fare , non pur con

, " "' @ bauer compalsione à gli afflitti ;ma etia’id'io con

giouar anco à coloro che più neceſsità ne tengono ; il che ſì co

me fu ſempre da me per cola degna di lode (timata, coli mi [0

no ſempre di effettuar quella compiaciuto; come al prcſentc io

faccio , mentre mi è capitata nelle mani ma raccolta d'auuerriſi

menti , e raccordi per conoſcere la Peste , dalla qualeè in questi

pre ſenti giorni tanto la nolìra fiorita ltalia trauagliata. E perche

niuna forza {ono mai per acquistare queste medirine,ſenza l'aiu

to di colei che è Madre del Superno , & Onnipotenre Medico.

mi [ono diſposto a lei offrirla , prima che altri in eſſecutione la

ponelſe . A te dunque gran Madre del Potentiffimo ſſSignorc

questi auuertimenti conſacrozà te, che con i ſpeciale protectioncſi

volesti ſernpre tener la guardia delle più famoſe'porte di questa

peccatrice Città di Napoli, per difenderla dall'aſſalto di sì con

tagioſo.e formidabile morbo.Tu Reina de gli Angioli,che ſocto

  

. nome della Miracoloſa Imagine del Carmine guardi questa Cit

tà nella Meridional parte ; col tirolo di N. Sig. dl Cdnstanrino

poli l’Aquilonaſ'e; col grido della Conſolarione de gli Afflitti

l’Orientale; e con la diuocione di S. M. Cappella l’Occidentale.

Tu che ſei ſpecialiſcima Auuocata di qucsto deuoriffimo Popo

lo Tu defendila da ogni mortal contacio . Tu ſcaccia ogni pesti

fero morbo , Tu estermina ogni occaſione di così cruda morte,

che fra tanto io con tutti i diuoti Cittadini di questa Città ri

" couoſcendoti per vera, & inuariabile nostra Auocara, col cuore

t’ofl'erimo l’anime,acciò che fiano per l'eterna gloria col tuo aiu *

to destiuate,& in questa vita da sì formidabile infettione difeſe.

,Immaculata “Madr: de Iddio

- ’ ' Hum-'hffimo Sch.-nuo

Andrea Paladino.

"
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Ve \Y ,,,/‘ Olontieri hò incontrata l’occaſione di mandar'alla

' ſſſi \ Stampa la Raccolta di diuerſi Auuerttmenti , & Se

L\Y c eri raccordati , & eſperimencati ſpecialmenrc

'-. ‘ Fanno 1576. in questa Citta, & altrouc , in materia

d- conoſcere li primi ſegni della Peste ,li mezi pre

ſeruatiui , li medicinali cutatiui;& il modo di put-gar

' le robbe,& lc Caſe infette-Perche nell’influenza del

male , che affligge al preſenre molte Città, & luochi , poſſa ciaſcuno

rimaner conſolato dal riſplendente lume della propria ſalutc . Gli

effetti della Pestilenza ſono di più fortnil conoſcerli opportunamen

te non e' men neceſſario, che la steſſa applicatione del rimedio: Et lì

come le compleſsioni de gli huomininon ſono di vna iſìeſſa qualità,

6 natura ,- zzgli effetti di questo male non ſempre ſimili : così non è

dubbio, che più l'vno, che l'altro rimedio può riuſcir fruttuoſo, GL

gioucuole. Ma ſì aggionge vna confideratione grandemente neceſſa

ria, & è; Che in alcuni de i ſuderti Rimedij concorrono ingredienti,

che non ſi trouano in quantità, & qualità bastante per ſupplire al bi

ſogno di numeroſiſsimi popoli; onde non hauendo ogn'vno la com

modirà di prouederſi di questi,conuien vſar di quelli, che ſi trouano

coenznunementeffler questa cauſa appunto,oltre la Raccolta di tutti,

':

E"

A
  

ſì è posto nel principio dell' Opera il Diſcorſo di eccellétiſsimi buo-

mini in questo propoſiro, affinche fecondo gli accidenti, con riguar

do alla propria compleſsione, alla qualità de luochi, & al commodo

di trouar gli ingredienti ſopranarrari; & anco, fecondo gli effetti del

male in vna,ò in altra parte del corpo più,& meno vehementimadau.

no poſsiapplicatui qual di detti Raccordi , & Rimedi)" , che lì metà

più opportuni al biſogno . Et implorando con deuotiſsimo affetto la

Gratia Diuinn, godcr il frutto delle fatiche d'altriHL, della benigna

protectionc del Sereniſsima Prencipe; il quale hoggidì riconoſce , &

continua ;! premiare con larghi doni , à beneficio vniuerſale , gli he

redi di quelli,che diedero questi buoniſsimi, & ſalutiferi Raccordi .

’. —— ,‘ JL



  

TAVſſOLAſi

DI TVTTO QVELLO:

' Che ſì contiene nell’Opera.

  

_ "i—"‘ Rattatoſòpra ilmale Contagiri/Emana pesteſſi cai-.' :

‘ ‘ Che coſà/ìa pe’/le. :

Le cmſ,-per le quali/iguana la pestc. a

In quali luoghi, o‘parti del corpo lapgfleſholfàre la_

radunanza, o‘ uppo/irma. :,

Dello preoognitione òpronqſi‘ioo dellafiitflm pc e. 4.

  

Del modo di cono cere li zz e tati.
Rini/tdi] contro la 9%. ſ (? PP] . %

Riz,.edio potentiffimo per estraberm tirarfuori lapelle. 7

Tre altri rimedi) ottimi contro la peſſle. I ;

Afimare vn'Appg/loto, rimedio veduto affare in Coigstantinopolil'anno

[5 76. nel mg/è di Giugno. 14

Aprtſeruarj/ìdſizlla Gianduffſiì, inſègnaio da 1171 Moro. 1 ;

Iſierfir il medio-mento co ntro lapefiedflſi èrimea'iapromiſhò‘ recall-15

Scorcio contro la pelle e_‘ſperimmtato. ’ I 5

Pijſfiruatiuo dell'Enel/.M Giulio Treffò- : 6

Rimedio perſhnare il Carbone. I 6

Rimedio per prſſrmmſidalla Gianduffa. ! 6

Vn'a/tro rimedia proferuatiuo per-fitti imo. ' l 6

Vn’a/tro rimediaperjèttiſh'moperprg/èruarj/ìdalla pgfle. 16

Preſcruatiuo di Pro/pero Danza. 1 7

Ajnr cillele da riſanare Appgflati : Ò' Contagiq/idell’li'mll- M- Frim

cgſ'co Radom. l7

Ricetta, quale iti/Egna {guarire dalla Gianduffa; trouaia, Ò‘ tj/Perimm

{proper .M. Nico/o Colm/Ji, Medico della Sanità ,prougſionata

_ dalla
.
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dalla SerenſſSignoria di' Venetia. : 7

Rimedio per pre/èruarfi dalla Peste . 18

Vn'altro rimedio prcſhruatiuo contro lapeſie, \ 9

A pre/'eruarſidallape & ’ z 9

Pi'eſèruatiuo contro la Pe e. - t 9

«A cono/Zen vn'appeflaîa. 19

' A prest'ruarſieuramentegliſhni dallapefle. ’ l 9

Ricetta per la elle. I 9

Vn'a/tra eonſirua da non pigliar mai la pefle. : I

Rimedio contro la peſie, Per liſimi. at

Pergli infermi. : !

Rimedi] contro la pelle , per eonſeruaegliſàni, quando in ‘una coſì oe

eorreſſè, che alcuno mortſſè da pelle. 2.2.

Per difendere ilcuore. . 22

Per il ma] Conta ioſò. az

Rimedio contro i ma] Contagio/b. zz

Pirole contro la pelle. . 2 ;

Rimediomuero Elettuarioperfettimo contro ilma]Contagxoſo, zz

Piro/e contro la pelle. 2 4

Seereto contro la peste,di Antonio Palermo di Verona. 2.4.

Pre/èruatiuo per tuorper bocca. _ , 24

Perconſeruarst andando al luogo delſoſhetta , oueraprattieanda , ouero

eonuerſando congli ammalati. 24

Perfare ae uaprefi-ruatiua. » 2-4

« Acquapre/Zruatiua. . 7-5

Vn'altra ao ua rcſeruatiua. _ . _ 2.5

Hello diceſieſſeè- il miglior rimedio di tutti contro la peſle. - :;

Preſèrua peiyetliffima. 2.5

Per Giandufflz, del Danza. a;

Perfizr venire d capo dopo bagnando con la della acqua,(7ſhgato. 26

Contra la pig/le. \ . 2.6

Elettuario ottimo d preſeruar la perſona dalla pc:/Ze, oſia per conlagzone,

onere per eorrottione d’Aere. 27

Cordiale al cuore a‘ chi è infetto 2.7

In altro modo, rimedio contro la pe/le,quando l’Appeflato non hd Febre

d carte 2-7

Medicina d’vn’hora. - 27

Wanda vnoè infetto. ' 2-8

Per mort'ffloare vn Carbone,Ò‘glandola. ‘ Cet-Uto 2,
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Cerato per eauar laglandola peflilentiale. :9

Auuertimento {[oerimentato del [ 57 7. 3 0

Memoriaperfar una medicinaper unaperſona ammorbata. 3o

A medicare il Carbon. 30

Rimedio contra lapeflezper curanmanonper confiruarla. - 3 !

Copia della Rie-ett aritrouala nelproeeſſo di quelli , che vennero in Mi

lano.per attacear la pe’/ie , con la quale Ricetta eſſiſipre emanano

dalpigliarla. ; :

Ricetta contra lapeste fuſata dal q. M. Nicolo‘ Colombi Medico from" 10

nato dall Illui‘îrtffltna Signoria di Venetia. ;z

. La vera Ricetta d’Afi'anio Oliuiero , Medieo della Sanità , al lazzaretto

vecchio. ;;

Seerelo contro la peſie. et,/ato per Antonio di Palermo di Verano : medi

,, . .. cando nel Lazzaretto di Rouerèlanno 1575, . ' 34.

. Preſeruatiuo per tuorper bocca. 34
ſi Per eonfiruar/ì , andando in lucro diſoſjſſſi-etlo , etiam praticando con li

' mnmorbali- \ 34

Ricetta contra la pesten-ieordata all’Illustz-rffima Si naria d beneficio

wniuerſale , per Bernardin dalMerlo Speeier a la Corona nella...

Città di Cbioza. 30

.Afar7115/2244"un 3 5

Afar ’Epittima. 3 S

A far ilprq/iemo da prrfiemareflanze .ò‘ rebbe continuando per 12.

giorni due volte algiorno. (9- tener netto il loro daſeouazze. ; ;

Medie.-mda contra la peste manjèflato da Man/'ndo Gallo. 36

.Modo da offèruar/î nel eomſizonei-la. ' 3 6

Moda d’adoprarlaſudetta Compoſitione. 36

Rimedio eſfzerimentalo, il quale applicato [opra *vn bru eo , (? carbone.. ,

' gianduja pur che appariſea qualche poco dgegn ), tira tutto ilma

le,Ò- il veleno dal cuore, e'] tira al bruſeo, cqſiſhoppiando man

dafuori tutto quel velen0,(9* mari-ia. 3 7

Per lepercio/zie. - ' 3 7

Sen-eio dell’Eſcel/ente q. M. Nicolò Colombi. 37

Per li Carboni. ' , 4 !

Perlijojjzetti. ' 4. \

Per eonoſeergli corpi morti dalmal . 4 \

Per eonojèer li corpi vini/è hanno il male. 4;

Preferuatiuo di non pigliar il male. 42.

Secretofre/èruatiuo,a- curatiuo contro la pffled’Aſeanio Oliur’eri. 4;

Ele-tina;
\



"rſſ_ A'v ò'ſiſſſir'. A".

Eiettuarioprimo. ' — 4,

Elcltuario econdo. _ +,.

Acqua pr eruatiua,(9' curatiua. ‘ "

Preſhruatiua, (9- curatiuo. 43

Per cano/cer quando l’buomo bd la[ze/le. 44

Cerato mollificatiuo. Ò' attrattiuo. per applica/bpm la pcſie. 44

Regolaſſbmodo pergouernaiſſì altempo di pe :. 4;

In/iruttione nobiliſh'ma del Dottor Redoano circa il male di contagione,

oaero peiîe. 46

Antidoto del Dottor Redoano, per curar lapefle. ; ‘

Vn’altro Antidoto dell'ffleſſò,per preſeruaiſſìal tempo dellajie/ie. ;;

Il modo di componere li pastelli da tener al collo ,facendoli giacere/opra

il petto rvicino al cuorefaſhiati coa ormeſino roffò. - 5 z

* Profumo da profuma:- le babilationi delli appe/lati , per preſ.-rm, ];

altri .

Irfflruttiane circa ilpurgare, Ò' abbrucciare le Robbe. :;

Westa ? la InHruttione , che ſì tenne in Milano l'Anno t777. di Mag

gipſſì e/jzurgar iaſede crude, dr cotte, drappi d'oro, @- fide infette.

carte

Que-fia el’lnſiruttiane , @. modo dipagare le pelle d'ogni ſòrte info-t;;

ouero/bſìzette. ;8

Modoſhciliſh‘mo dapurgare le Cafe, con pocaſhe/à. 5 8

Auertimentiperſanargli ]nfirmi dal malcontagio/ò. ,9

Il Fine della Tauola‘
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SOPRA I-LMALE

? C()NTPA(BIOS(L

oveao Pes-re.

) Itrouandomi in Bologna Citt-d d’ltalia,io Tebaldo

«. Ml Louett Borgognone, nacque contrasto crd Medi

… - .- * cr ſopra lr mali incurabili,come di Lepra, Parali

" ſia, Pestllenza , & ſimili ; quali concludeuano alla

“i… fine, che non ſi poteua trouar rimedio alcuno alla

T'- ‘ Peste,& ſpecialmenre,perche Galeno,lppo crare,

e gli altri antichi Medici non haueuano fatto men

tione alcuna di eſſa. Ma doppo eſſere state dette molte coſe,io ſolo

affermai,che molti rimedii poteuano applicarſi contra questo male;

  

 

Ì}. ſì come più volte hò manifestamente mostrato. Et riſpoli primiera

* mente :! quello che loro diceuano,chc Galeno,& altri non haueua

] no mai trattato di questo male ; perche forſe a 1 tempi loro non (I

era fatto mai ſentire ; e che doppò fuſſe venuta questa corruttiona

ne i corpi hnmani,per la quale in breue moriuano. Per il che fui ri

cercato ch'io voleffi ſcriuere intorno :l questi rimedij,non temendo

loro niun'altro male più di questo . Onde per ſodisfare alle loro di

mande , ho voluto deſcriuere il modo di rimediare è coſì pestiſero

' male.Et perche è molto vrile,e neceſſario al Medico ſapere le cau

ſe, &i luoghi de i mali che hd da curare; però ho posto alcuni pre

amboli,acciò il Medico lia più ficato nel dare li rimedii d gli infer

mi di questo male.

Eprimieramente io mostrarò le cauſe per le quali [i genera que

fio male. Secondo,i lunghi nei quali fa radunanza. Terzo, il modo

 

ſſſſ di conoſcere gli rnſetti di questo male. Quartojl modo(per quanto

" potrò)di rimediare :! coſt pestiſero male-Et queste quattro coſe ſa

ranno da me deſcitte , per quanto la debolezza del mio ingegno le

ſomministrarà alla memoria , pregando ciaſcuno che ſuppliſca A

=, ‘I"fflO che vi vedrai di mancheuo—le, e leui affatto ogni ſuperfluità.

\\ Ma perche ogni apostema,anzi che & ogni morbo ſubitaneo ſi può

\ dire Pestilènza; non è però mia intentione di diſcorrerc d’ogni ſor

te d'apostema,ne di tutti li morbi ſubitanei5ma (cio di quella Pest'e

’i 1-1 Quale lì raduna in alcuni particolari luoghi delcorpo humèzo.

. . e



a ‘ Tratfèto lupi-ail mal contagi-ij

Cbe eq/szîa Pefîe .

A Pelle ', nel propofîto nonno è vn’humoreormttc ; oueto'

L vrncnoſo, rinchiufo nel Corpo humano , e radunato in alcun:

glandule,ouero,che produce, e-fa alcune glandulc.

Le eau/Z per le qualifigenera .

‘ Vaneo s'aſpetra al preſente Trattato,io ritrouo tre cauſe.per

0 le quali ſi genera la Peste;l.a prima è il troppo vſo,e— la troppa

frequenza de cibicorrorti , ouero la continuata. ripienczza, & ci ò

[nole auuenire doppò qualche gran carestia de viuere; poſciachc

gli affittuari doppò tale carestia mangiano inordinaramente ogni

forte di cibi beni,,e cattiuizlî che tanto da ſimili cibi, quanto dal di- ,

[ordinato mangiare [i generano ne i corpi humani gli humorì cor

rotti]; feconda cauſa ?: l'aere corrorto da qualche puzzolente fet

tore, riceuuto col reſpirare nei corpi humani; & ciò anne-nie ſuole

ne i luoghi, doue (iano state gran guerre , & gran strage d'huomini;

imperoche non ha dubbio , che l’aria ſicorrompe dal fcttore da;

cadaueri, la quale corrotta, fi infettano tutti quelli, che col reſpiro

la ricettario. Ne ſolamente l'aria ſi corrompe rn questo modo,-ma..

anco quando Draghi , òaltri animali velenoſi paſſano volando da

monti d monti,perche all’hora corrompono con il loro ſiato attue

lenato l’aria , dalla quale poi qualunque reſpiraudo in {e la riceue,

restainfettato. Si infetta anco, e li corrompe l'aria , quando dop

pò molte,e continuate pioggiefi diſſecca qualche loco paludoſo. La

terza cauſa e molte volte l'influenza de Cieli, come uando alcun

Pianeta non buono , come Saturno , ò Marte e' nella ua cala, & hd

vn mal aſpetto,ò nella ſua caſa,ò nel ſuo aſcendenre;& hà gli aſpet

ti contrarii,& che ſì conuengono alla ſua malitia; perche all'hora in

fluiſce nell'aria , e nelli corpi inferiori la ſua malignità ,”per il quale

inflnſſo molti in diuerſi luoghi , e regioni vengono {infetti da coſì

fatto male. E questo basti quanto alla prima proposta , douendolî

ſeriuere oco,& intender molto;e quello che hò detto di vn Piane

ta,inten alì auto de gli altri .

In quali luoghi, & parti delcorpo la Pefleſholfare la radunanza,

è appoflema '. ſſ

HOranel ſecondo luogo diremo de i luoghi,}ò parti del corpo,

nelle quali la Peste ſuol fare radunanza . Per l’intelligenza di

che lihada notare, che la natura diſcaccia ſemprc da le quàto può,

tutto

I

L
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ouerolſiſſ’este. .' ; ſi

tutto quello che gli porta nocumento;e perche questa corruttiore

pei-nieve primieramente allo stomaeo , o al polmone ; questi da le

ſubito la [cacciano , comemeglio poſſono , alcuna volta con il Vſ ..

mito,quando con il ſudore,e tal’hora per il ſecelſo. li che facendo

fi,l'huomo rella libero; ma ſe all’hora non li digeriſce il male, ma.…

mandi al cuoremaparte della corruttione indigesta, all’hora il co

re ſentendoli offeſoio diſcaccia per quanto può per le vene con il

ſangue;ma perche le principali vene del cuore tendono al capo, pc -

rò il cuore quanto può più ptesto manda al capo quella cori-uccio

ne,per le vene coi ſangueda quale già è fatta Peste.Per ilche ſubiro

viene aggrauato ilcapo ; dal che naſce , che gli appellati primiera

mente ſono trauagliati dal dolore di cella . il capo parimente li

sforza per quanto può ſcacciar da le il male:e perche in ambidoi le

parti del capo vi ſono tre vene principali, le quali deſcendono-per

il corpohumanowna delle quali perla ſommità del braccio diſcen

de fino alla mano,e li ritroua nella parte ſuperiore del cubito,e pa

ſſ timente trail dito groſſo,e l’indice. L'altra deſcende per la parte di

fatto del braccio,e nell’inferiore parte del cubito;e coli ſimiimen

te ſiritroua tra il dito picciolo, e’l mezano . La terza lì di lu riga per

turco il corpo humano, e deſCende & distendeſi fino a i piedi . Et

quanto s’è detto della parte destraintendaſi anco il medeſimo del

la finistta. Et questo hò detto delle vene , dſine che meglio dimo

strar polli il luogo doue ſi ricouera la Peste . Ma per tornar al pro

' poſito :Il capo diſcaccia da (e: quello che gli apporta nocumen

to per ma delle ſudette vene: ſe adunque lo diſcaccia per quella...

vcna,che li stende perla ſommità del bracciomli’hora la Pestc resta

nel collo,ò nella destra,ò nella linistra parte;]ìt’ìui cagiona vna cer

ta gianduia; nella quale fa radunanza,& ſe ritrouaſſc vſcita,]a natu

ra ben volentieri cacciarebbe fuori il male . Ma la natura non può

far più, non trouandoui vſcita. Ma le il capo diſcaccia la Pelle per ,

quella vena,che ſi distende perla parte inferiore del braccio,ail'ho

ra il male li ferma ò fatto la dritta, ò ſocto la manca aſcellae quiui

lì genera la gianduia ſudetta.Ma le finalmente il capo caccia il ma.

le per quella vena , che ſcende per il corpo fino a piedi , ail'hora il

male ("1 ferma nell'inguini;& iui ſi genera la gianduia. E quello che lì

è detto del core, li deueintendere edel fegatmc del polmone . Ma

ſc alcuno‘qui mi addimanda perche la Peſte ſi raduna più nelle ſu -

dette, che in altre parti del corpo: eſſendo chele vene deſcendono

per tutto il corpo,& il ſangue viene dilpenſato per tutte le ſuc par.

ti?Riſpondo,che in alcuni luoghi le vene ſono diritte, vguali,e lifet

A 2. te:
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te:in altri, formale,: larghe; in quelli luoghi dunque doue le vene

fono diritte , e ristrette ,la Peste non può far la {ha radunanza per il

correre veloce del ſanguezcome li vede ne i ruſcelli,e ne iſiumi,do

ne ne i luoghi diritti , e stretti l'acqua corre con maggior velocita,

ne vi ſi ferma lordura alcuna . Madone le vene ſono,_& ampie, e ti

tortc , quiui la Peste fa radunanza , lì come li può vedere nelle am

pieue,e tortuolità de tiuoli,e fiumi; poiche in quelle, e G fermano

l’acque,& ogni lorrlura vi ſi raduna . E perche nel collo fotto le aſ.

celle, e nell'inguini le vene ſono più ſpatioſe che ne gli altri luoghi.

da qui naſce,che in quelli più facilmente la Peste fa la ſua radunata.

DeI/apreeognitiom & pronoſiieo dellafimo-a PA?: .

Edute, e diligentemente ccnſiderate la coſe gli dette, allai fa

cilmente potrà vn prudente pronosticare done , e quando gli

huomini habbino ad eſſere infetti .' împeroche ne i luoghi deſolati

da precedette carestiawenendoui poi conco—rſo di vettouaglierelî

[0 gli habitatori ſi infettano , come anco dal continuo via de cibi

corretti d0ppò vna lunga penuria de viueri ; L'isteſſo deue dirſi de

luoghi done liano state guerre, perla mortalità,e strage de gli huo

mini; e coſì parimence in ogni altroluogo da quai lî voglia corrut

cione infetto. Per il che facilmente, come hò detto, li può pronosti

care la futura Peste in ſimiii luoghi, & è questa Peste particolare.

Ma ſi potrebbe ricercare ſe in tali luoghi vgualmcnce tutti gli

habitatori testano infetti.E {i riſponde,che nò.Ma quelli principal

mente che form di natura, e ſostanza piu ſottile, e più penetrabiie,

coſì che li ſanguigni più facilmente che gli flemmatici, & quelli p il

che li melancolici . La ragione di quello e perche il denſo nel raro;

il duro nel molle, come la pietra nella terra, la terra nell‘acqua, e.

l’quua nell’aria penetra di facile:Et perche coli fatto humme cor

rottoè groſſmc ruuido; però più presto penetra, : corrompe ma...

natura e ſostanza ſotcile, che ma groſſa.

Ma aitriment-e può preconoſcerſi, e pronosticarlî la Peste, che da

cox-pi ceiesti può elſere cauſatazlmpercioche deuonſi notare iluoghi

' de Pinneti,come anco laloro cadenza,e le loro depreflionimome ſe

li congiongono ad vn cattluo pianeta,ouero ch'eſſo pianeta lia cat.

tiuo, & habbia gli afpetti contrarij ; e [ignoreggi ò l’anno, è’! mele,

ouero in quali luoghi,8t m quali regioni influiſſeze brcuemente de

uonfi notate quelle coſe, che con tali iuditij vengono oſſeruaxc da

gli AstrologiJ—Lt ail’hora può congettuſirarſi,che in tali regionipue

xo clima po.-'il ell'ere cauſata la Pelle ò particolare;: vniuerlalre- ,"
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Potrebbe qui alcuno ricercare,eſſendo laPeste particolare,come

' nando in val , ò doi regioniſolamente fecondo l'influenza di qual

voglia pianeta,questo influiſce la ſua malitia vgualmente in molte

città, ciunghi; ſe coli patimente, e_ſſendo l'influſſo vguale in tutti,

testino anco vgualmente infetti tutti gli habitanti di quelle città:, e

luoghi. Aehe riſponderemoche nò5ma quelli ſolatnente , che ſono

{oggetti a quelli pianeti,& alle cafe di elli; come per-cſſempio; SD

da SanO mal diſposto viene cauſata lavelle, certamentei malen

eolici, perche fono {oggetti a Saturno ( imperoche egli contiene..

questi ſotto di le,e fignoreggia loro) restano infetti dalla Peste; po_

chi de quali, le tollonon ſono ſouuenuti , reſſstano lalui : POlSh; Il"

fauio ſi norcggia le Stelle. ‘ ’

Ma e la Pelle è cauſata da Marte mal diſposto,perche egli l'ignoſſ

reggia i col:ric-i,‘guerrieri,e riſſoſi',e lit-iene fotto il ſuo damimo,pe'

rò questi tali facilmente fono infetti . E quello che li è detto di va

Pianeta, può di rii de tutti gli a’itri;benelze non tutti quelli , che fono

leggerti a‘qualliuoglia Pianeta restano infetti , perche alcuni più

prello , altri più tardo,iecondo la receptibihul ,ò teſistenza delle;

compleflìoni, & ancodelle .etil. \

Delmoda [E cong/èn: Iigia Appeflati.

All'eſper‘ienza io hò "imparato ,che cinque fono “li modi da

I) quali & può venir in cognitione quando ma è già ferito dalla

RE::Cioè da! colore,dal reſpi-are,da‘1 pollo,dall'vrina,& dal sàgue,

Et primo dal colore,- perche giiinfertî nel'principiotdelmale ordi

oariamente hanno in faccia ferma,-colorita; e rolſeggìante più del

ſoîito *. & ‘la ragione è quella :_ perche questo male (come hò detto)

di ſu‘bito viene cacciato al Capo ,th iuifi-raccaglie , done cagiona

once-reo dolorqper il—quale‘ia testazfi 'riſc'alda,e la faccia s’infiima

più del folico . Ma poi,,come ‘la ’Peſſste ſi difende perle rene, nel mo

do gi‘à detto ,“ſuaniſce quel-colore ; e ciò .commlmemente auuienc,

Dal polſo poiconoſſfcdi in quello modo, hora è gagliardo,;hora de.

.bo‘le ,quando-tardo , e quando veloce -: taihora ſubito , le tall'hora

eemeil'o : e finalmente altre volte ſenteſi molto , & altre-niente.- .

Qîuesta cognitione però li rimette aHa-perit‘ia del Medico . Md dal

:re piro ‘ſi conoſce ia Peste quando l’aſpiratione.è maggioredella re

ſpitatiooe , overo quand-o l‘aſpiratione ?, e la reſpiratione ſono

iguali . Nel quarto moda E ronoſce'laPeste dall'vrina : Mti tutto

e dall'vrina ſi può venire in eognitionc di qualfiuoglia male , &

ciò dalli dodici colori, & dallidieriotto ſeſigni apparenti .neli’vn‘na ;

jhora
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hora però diremo intorno ad eſl'a quanto-s'alpetta al propoſito no:

stro . Qpſiesta era dunque la cognitione ch'io ne cauauo,che appari

da ma cerca nuuoletra nell'vrinaaall'hora ſaceua in ella l’ipostaſi ,

' altre volte era nelfondo di ella vrinazqualche voltaa mez’aria , da,

alcuna voltanella ſommita dell'vrina : Se dunque la nuula facenti.

nell’vrinal'i'postaſi m'aéorgeuo che l'infermo non era per anco io

fetto di Pestc , Maſe la nuuoletta eraa mez'aria , all'hora giudica.

no che vi era principio del male; il qualeera facile.-l curarli. E qui.

dola nuuoletta era nella ſommita deli‘vrina,ail’hora llimauo l'inſet

mo affatto infettato , per quel]a ragione che dice Egidio : che il li,

mile ſerue al limile, e la ragione alla regione . ,Imperoche la nuuola

lituatanclla ſommita dell'vrina , denotana , chela Pelle era gia aſ

_ccſa al capo :il quale (lato del maleſi riſana cOn non molta diffi

colta . Ma quando nell'vrina appatiua la nu’ùoia nel fondo , & anco

con qualche ſpeſſezza , che titaua'ai foſco , : tail’hora ad, vna infli

matione rolſeggiante , all’hora comprendeuo che la Ptste era gu

dilceſa dal capo, : ſi era diffondesta,e diſpetſa per ilcorpo, e per ciò

eſſere pericoioſa , e difficile a curarli . Ma tuttauia non era peranco

affatto incurabile , lino che la gianduia crepaua , Perche doppo il

crepare della gianduia nevi era rimedio, ne ſperanza di ſalute.

Nel quinto modo conoſceuo il male dal langue cauato peril ſao'

laſſo: perche alcune volte dopò ripoſato il langue ritrouauo vn’hu

more che tirana al roll'o , & alquanto chiaro; all'hora dimostraua

che il male era cauſato dalla colora rolſaJa quale è calida , e ſecca;

da che naſce che il calore cauſa il rollbrre,e la liceità cauſa la chia

rezza . Alcuna volta appariſſe ìlrolſore con quai che rurbidezza in

ſpeſſita, & all'hora m’acèorgeuo, che Il male procedeua dal ſangue

corrotrozpoiche il langue è caldo., & humido, e da qui naſce che dal

calore è cauſato il roflore, e dall'humidita la ſpeſſezza . Ma alcuna

volta quello humore appariſce a-cquoſo,e chrar.o,all’hora conoſce

no ch‘il male procedcua dalla colera grande .; la quale elſendo fred

da,e ſecca, la freddezza cagionaua l'acqu oſita , ela liceità cauſaua

la chiarezza.

Rimedi contra la P: e )

Erche aquelli che lono feriti di quella) male non porta giona

mento alcuno quanto ſin'hora habbiamo dettolſc non (e gli fa

prouilione di opportuno rimedio:però.intédo hora di dire di quel

li rimedii,che ſono atti,e vagliono per aiſcaccmre eſſo male;benche

. non dirò genetalmente di tutti3ma di alcuni ſoiamente,de quali mi

ono
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ion-io fornito, e l'vſo de quali hò eſperimentaro. Laſciando adunque

di dire di quelli , che poſſono eli'ere offeſi dalla Pelle, i quali quando

habbino congietture di futura corruttione , deuono fu girc l'aria,

che lia per corromperſi; dirò di quelli, che già ſono in etici, e feriti

dal male . Se adun uel'apppestato ſentendo la Peste radunata in

glandula in alcuno e luoghi già detti: prima che ſuſſero paſſate do

deci hore dopò che la gianduia cominciaua far ſentir il dolore, fi

fcopriua ferito; facilmente era curato. Ma ſe paſſate le dodeci horo

manifestaua il male,all'hora andauo ricercando il luogo del dolore,

& inuestigauo s'cgli era Facile , ò difficile da curarli ; Imperoche io

dauo ail‘infermo della Tcriaca perſetciffima alla quantità d’vna no

ce,ò anco d'vn’ouo picciolo,ſecondo le perſone. E ſe l’infermo vo

mitaua la Teriaca comprendono ch’il veneno pestiſero della glan

duia haueua già cominciato tornarſene al core,& a quelle parti in

terne , doue haueua hauuto la ſua origine , per non hauer ritrouatov

altro efflto. Mentre adunque quello velcno,e la Teriaca,come con

trarij vn'all’altro, contrastauano,e combatteuano inſieme,biſogna—

ua chela Teriaca cedeſſe , e G abſentaſſe peril vomito , coli che di

questi tali non haueuo ſperanza di ſalutezpoiche morivano, per ha

uer tardo (coperto il male ; per lo che io diceuo i miei amici cha.
questi non poteſſuano liberarli; e mal volontieri vi metteuo le mani.

Ma quando non vomitaua la Terìaca,comprédeuo ch'il veleno del

la Peste staua incluſo nella glandula,e coli molte volte andauo confi

detando,ſe il veleno di questa Peste,il quale era già dalla natura (ìa-'

to cacciato fino a quel luogo , ritornaua al cuore , &: alle parti in»

terne , dalle quali era vſcito , queli’huomo era ſpedito, Ma fe fi [uſ

ſe potuto cauar ſuora da quel luogo , ouero che {i fuſſe pocuto far

vſcir dallagiandula quell'hnomo era libero . Si che hauendo la na

tura cacciato fuori il male fino al tai luogo , ne poteua paſſar più ol-,

-- tro , io m’affaticauo per quanto poteuo di porger aiuto alla natura,

& iui comiciauo ad operare, doueia natura ſi era fermata . Hò pe

rò confideraro molti mod_1,c_on [ quali estraheu-o la PesteJî primierag

mente l'estraheuo nel modo leguentc . ,

Rmdio potentiffi'mo per cflrabem tirar-filari la Peſie .

]O pigliano tre , ò quattro ſanguiſughe , fecondo le perſonc,e le

poneuo in ma ventoſa , ò in vn vetro picciolo , e le applicano

al luogo del dolore , dove il male haueua fatta la radunanza, ſi che

le ſanguc ſuche ſucchiauano quel ſangue corrotto nel quale era rin

chiuſa quella velenoſa malignità della Peste.E leuatéie ſanguiſugho

la
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kiſciauo vſcir il ſangue fin che pvteua : la ragione el.: mi moueuì

di cauar dal corpo in questa maniera il male, era, perche le fatigue

fughe appetiſcono naturalmente più tostoii ſangue corrotto, le in

fetto , che il chiaro,e puro, (i come la natura delle Cicogna appeti

ſce più ii ſerpenti , eli roſpi , che i polli , & ipipioni . E perche le

ſangueſughe tirauano fuori aquesto modo il ſangue cattiuo , l'ap

pellato restaua libero dalla Peste , ne vi era biſogno d'altro medi

camento, ſaluo che boni empiastri per far maturar il male *, [i come

notaremo nel fine. Deueli però guardare il patients dal freddo,-:la!

vento , e dalla piogga , & vſare cibi di facile digesthnc . Etin vero

io non hò trouato . mai che le ſanguiſughe m'abbino mancato , mai

tutti , a quali erano applicate restauano liberi . Ma done non pote

uano hauerſi le ſangueſughe , procurano di' far aprite quella vena ,

nella quale la Pelle era radunata , ò nel più vicino luogo !, cioè in..

quelli lueghi,ne quali e\l‘e vene ſirirouano, (i come habbiamo de::

to di ſopra nella ſcconda parte .

Ma prima che ſi ligaſſe la vena conoſceuo ſe i’inſermo era libera-'

to dalla Pelle, ò ſe qualche parte del male era rimaſla nel corp03co

li che ſe ancora v’era qualche parte del male nel corpo non iaſciauo

ligar la vena , ma continuano il ſaiaſſo fino a tanto , che l‘iiiſermo
restaua affatto libero dal male, è ciò così conoſcſieuo , ſino che ve

deuoil ſangue correrdalla vena groſſa, turbido, e ſpcſſo , stimauo

che vi era ancora il male,per io che continuauo il ſalaſſo fino 4 ta n

to, che continuaua quella turbidezza dei ſangue . Ma come comin

ciaua il ſangue vſcir della vena, chiaro,iuCente, e ſoctiie, ſaccuo li

gar la vena: il che l'atto restaua libero , & era ſicnro dalla Pelle; e;

ſempre faceuo aprirla vena largamente nella ſuperſicie, ma non gii.

ſaceuo profondare,acciò chele vene non reſlaſiero perforate,e nel

la ſuperſicie,per questa ragione, acciò che il ſangue groſſo, e turbi

do ritrouaſſe più larga vſcita perche nò ſuſſe impedito perla stret<

tezza dell apertura,& a quello infermo non ſaceua di biſogno altro

medicamento,ſe non che ſì guardaſſe dal ſreddo,dal vento, & dalla

pioggia, e doppò il ſalaſſo faceuo, clie l'infermo andaſſe al letto, &

iui ſi distcndeſlc,acciò che il rimanente del langue andaſſe diſcorren

do meglio,!!! a proporcione perle vene del corpo euacuate: e vo

ieuo in oltra,ch'egii vſali'c cibi di facile digcstione. Ma ſetal'hora,

l'inſermo era di poca compleflìone, ò di poco animo , come ſon_o li

putti,i vecchi, & gli huomini molto delicati , i quali "°." haut-(lero

potuto (apportare ne ſanguiſiigheme il ſalaſſo,andauo ricercando il

luogo del dolore,e ſpelauo la lotto code d’vn pollastro ;ſoprallſi.

qua C }
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quale poneuo vn poco di ſale ben trito ,lacciò per“ la 'cort'olio'nu

del fale eiraſſe meglio aſe,& applicano al luogo del dolore quella.,

fotto coda; per il che ſuggendoil poilola vcnenoſitadella Peste,

che nana naſcosta nella glandula,moriua prima‘che lì diceſſe vn Pa,

ter noster, così applicano vn'altro pollastro , il quale parimente,

non molto dopò morina',e breuemente tanti-ne applicano, lino che

mo,ò due nc restauano vini. E qnesto infermo rcltaua liberato in

modo però,che. ha'ùeua biſogno di regola—nelle diete‘,e ne gli em

ialtri , come ma , che fuſſc liberato da vna grande infermità . Et

in così fatte cure applicano al luogo del dolore alcuna volta quat

tro , altre volte cinque, e tal'liora lei pollastri, e breuemcnte tanti,

fino che ma , o più ne reflai'iano vini ; perche all'hora ſicurarnente

l’inferno restaua liberato ; benche mi accadeſſe vna volta , eheh-a

uendo applicato fino a‘. tredici polli, tutti restorooo morti , e fac-(:

doſi notte , ne‘ trouandoſi più polli l'infermo mori inſieme con elli:

e quella cura è molto delicata , e ſenza dolore , e li può applicare,

non pure : giouani , e putti ; ma anco a bambini. .

Ma ſe nò li' poteuano hauere le coſe ſudette,m'affaticauo a mol

lilicare lamateria rude , e groſſa della velenolìtà della Pelle , rin

chiuſa nel corpo ; & ad a rire i porri ; acciò che ladetia materia.

molliſicata , & aperti i porri , ſi potelie meglio cauar del corpo la..

malignità del male : ciò faceuo nel leguente modo . Pigliauo dell’

herbe mollificatiue, apertiue , & attrattiue , efaceuo bollire per

conueuiente tempo nell'accqua , e poi le mctteuo tal’hora in vaſo

mondo contorto l'acqua , & alcuna volta ranolgeuo l'illt llo vaſo

con panni , acciò non bagnalſe il letto ,- e quello applicano a i piedi

dell'infermo , quandola Pelle era nell'inguinizda che neſceua,che

aſcendendo al calore , l’infermo li riſcaldaua , & andana digerencſo

il male ; così che _quella materia groſſa , che era nell'ingiiini , e per

tutto il corpoliandaua dilſoluendo . E nell'isteli'a decocione v’era

no herbe apertiue , le quali apriuano iporri . acciò quella materia

trouaſſe più facilmente eſito : vi erano anco nell'istefla decottione

herbe attrattiue , le quali tirauano a ſe quella materia gia diflbluta.

e la tirauano per i porti; tiche per elli coli aperti cominciaua 4 po

co, i poco vſCir ilſudore, e poi con goccie grolſe abbòdana da tnt

te le parti del corpo . in quello modo adunque quella velenoſita del

male il tirana affatto fuori del corpo , e l'infetto restaua libero: è

quando la Pelle era uell’iuguini llimauo bene applicar le indette

hcſbc particolarmente dalla parte de i piedi; afiine che la velocità

della Pelle s'andaſſe allungando più dal cuore: imperoche per quà
. .': ; ſſ , B to lì
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to li può , deueli prefer-nare il cuore . Ma ſe la Pelle era “,in; lotto ’

le aſcelle , ònel collo ,ioponeuo le herbe più alto , & in quella..

parte dou'era la Peline tal’bora applicano i i predetti luoghi mat

toni caldi rauolti ne'panni , e bagnati nella ſudetta acqua ; veden

do , che niun’i'nfermo. il quale ſudaua venilſe al morte per la Peste ;

pronocauo il ſudore per tutti quei modi , ch'io poteuo : ma quan

da non li-potena prouocar il ludote- , era inditio , ch: la Pelle s’edi

ra già diffuſa per tutto il corpo , e per ragion della ſua groſſezza... ,

e vi ſcoſita haueua gia,.condenſato , & inuiſchiato tutto il langue , ſì

che ell'endo il fatigue tutto , ò perla maggior parte condenſato .

queltal’inſermo non era molto lontano dalla morte ; imperochu

(come tal'hora hòveduto) non ſi,potena hancrc il fatigue d-aicor

po , ne per mezo del ſalaffome per altra via , come quello , ch’era...

gia condenſato . Per-il che qnesti tali non viueuano più, clie-cinque

òſcihore,òpocopiù,òmeno. ‘

L’erbe cheio faceuo beilire per la ſudctta cura fono queste.

]ſo po. Menta. Puleggia. Calamento,

Foglie di Sìbnco.Malna. Ipericon. Aſſentio, & Fumus terr!

E breuemente molte aitre,che hora non mi ſou-uengonor non però

' ſcmpre metteuodi tutcezma diquelle;che poteuo bancre,& & quel

le, che biſognaua cicorrer nei libri de Medici, ’e nelle medicine de

peri-ti:].e quali herbe bollino tai’hora anco nel vino, perche haneſ

feto maggior forza di tirare ; tal'hora in acero , perche meglio pe

netraſſerox ciò faccno fecondo la compleliìone delle perſone . '

In oltre in ogn'vna delle predette cure applicano "due empia—ſlri:

cioè vn reperc-uflìuo (opra il cuore , acciò da quello caccialie la ve

l‘erzoſita della Pelle. L'altro ſaceno di herbe dilloluciue, aperitiue,&

att rattiuezacciò diſſolueſſc la materia grolla dell'apoſlenia,& apriſſe

i porri del lungo addoientato , & coli tiraſſe à ſe per l?aperture de i

porti quella materia diſſoluta , & hauelſe più facile lſſ’vſcita . L'em

piastro reperculliuo componeuo di Saluia, Menta, Rota,.lſopo— BL,

Ipericonffic breuemente di alvreherbeappropriate contro i vcneniſſ

fecondoehe poreuo tronarne doi-,tre, ò più,& le pesta-uo benqecvi

aggiungeuo vna buona parte di Teriaca- ottima , & quello etiopia

stropoi- poneuo caldo ſopra il core-,aeciòlopreſernall'e, e-dillîe ndeſſe

dal velen0,& acciò il veleno non gli porcſſe nnocerin alcun-' modo.

L’empiastro diſſolutiuo, aperitivo , & attrattivo còponeuo di piti

toſe,alcuiia volta di lenado forte, tal'hora di farina di ſcgala, moi

te volte di farina di faua con buona quantità di ſale , altre volte-vi

aggſiongeuo noce {ceche , e distemr erano con chia: ad'ouo, 211°!“
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. onere Peste. ſi ' gi

volta con (tacco di‘ſoglie di ſambuco, eon ſucco di appio, & oz ace

:o (WMtal-"hora Viaggiongeuo la trementina:altre volte la pece,

tal'horaſucco di foglie di faggio,: brenemente di tutte quelle coſe ‘

che ſooo diſſoiutiue,aperitiue, & attrattiue ſeparatamente, & con

' tamente , come li poteuano hauere ſaceuo l'empiastro, & aſlſiii

caldo i'appltcauo al luogo del dolore;& acciò operaſſe più gagliar

damente,& più presto riſcaldauo vn mattone,ò vna pietra,& la po

neuo ben calda ſopra l’empiastto,acciò il calore fuſſe & più gagliar

do,& più lungo: lmperoche non li può far perfettamente nela diſ

ſoiutioneme l'aperitione,nc l'attrattione.ſenza il caido.E con que

fii euſipiastri li maturaua-l'apposteua , &, ogn'altro reiìduo,che vi

poteua eſſerestirandoſi il tutto alla cute.Et in quelìo modo restana

l'infermo libero,con il quale però biſognaua gouernarli il modo di

cura mortale.

Ma perche tai'hora li trouauano alcuni huomini col-pulenti , &,

raffi , i quali ſentinano nella grandnla il dolore della racchiuſa pe

e;ma non poteuano trouare , tie (entire con la manila gianduia...

perche quella coli perla molta carne , come perla grali'ezza era..

profonda,e racchin fa nel Corpo;onde non era pollibile, che le fan

guiſugiie potefi'ero ſucchiar il ſangue corrotto,perche non poteua

no ttonare_la gianduia; ſi come anco il fargli il ſalalſo parimente era

dubbioſo, perche la molta graſſezza non li poteuano trouar le ve

ne ; imperoche ii Barbieri ſpeſſo mancauano nel tagliarla vena_ {e..

ſpeſſe volte anco era impedita l’vſcita del ſangue dalla troppa car

ne.A questi adunque coli rimediauo:l-‘aceuo gli" empiastri actrattiui

quanto poteuo gagliardi,e li ſopraponeuo caldi al luogo del dolore.

acciò attraheſſero quanto poteuano i’appoſlema;dipoi vi applicano

le ventoſe.acciò doppo i'cmpiai’cro tiraſſero più forte. Di più ſe ve

deuo, che ſi poteua conuenientemente fare .il lalaſlo,lo faceno,oue

to a plicano le ſanguiſughe,òc_,i polli, come habbiamo già detto;

ma e quello vedeuo non bastare , perche la gianduia non li poteiia

à bastanza tirar fino alla pelle,faceuo all’hora aprire dal Ciriigico la

andnla; in tanto che ſe il langue vſciua fuori in abbondanza l'in

_ tmo restaualibero, ma ſe non .vſciua il ſangue, in breue fa ne mo

riuaze ciò accadeua , perche il langue eia già congelato nel corpo,

e l'mfermo era stato tardo ; (coprir il male .

Tutte le coſe‘ che habbiamo dette di ſopra ſono per quelli nei

quali la gianduia pestifera ſi dimoll ra intorno a prenominati luoghi

poiche all'hora il Medico è certo donc ileuano applicarſi ie ſangui

fughe, done S’habbi a ſaril ſalalſo, Milana s’habbino d'addoprarc

- B a . …i polli,



%“ … Trattaio ſopra il mal edntagìoſo, ' .ſi ' .

   

i .polii,e gii empiaſlriMa molte volte vi fono de ’li'ìnfeltimeili que’—' : 'l

ii non li vede alcunaglandolame vi appariſce ta unanza del male tn |

luogo alcuno , tal’hora fino al quinto,.ò ſeſlo-giornò,&almna-voi—. {

ta fino al (ottimo: e i’ottauo, .ò nono gior-no ſe-ne mol-ono ; ficomc \

hò veduto a Roma,'& in Tinoii aiztempo della Pelle,che fudel [M

,imperoche in molti ( come hò detto) non appari-ua iandola alcuna

lino al quinto , ò ſesto giornatal’hora anco lino al ertimo, iqualt

quali tutti meritiamo.

A questi dunque i rimedii predetti non poſſonoſi giouare fc non

accidentalmente;imperochein tai cafo il ſalaſſo potrebbceli'er fatto

vguaimente, doue il ſangue è ſano,come anco nella vena infettaae

coli li cauarebbe il ſangue puro,&L il corrotto tcstai-ebbe nel cor

po, e li diffonderebbe per tutte le parti d’eſſo, dai che- riasterebben

che coli fatto ſaiaſſo gli abbreuiaſſe la vita . Per il che in’tutti ime.

dicamenti il Medico deue eſſer molto aunertito. Detiefi dunque 'ri

correr al rimedio, che io a me steſſo appiicai in Roma al tempo del

la predetta Peste ; perche io pure fui ferito,coſiiie gli altri . che mo-…

tinano; lmperoche ſentiuo , come gli altri primieramentc il dolor, ,

del capo;in oltre la febre, di più il dolor delle reneie poi anco vn…- ]

poiſo indeterminariflimo inſieme con vna vrina mortaliflima.Peril— .

cite haueudomi dato per iſpedito iDotto ri Medici,ero fuori d'ogni \

fpeì'anza di ſalute; benche non haueſſi la glandola, lì come ne anco ,

gli altri, che moriuano. -' !

Vedendomi adunque nell'ellremo della vita , ritiratomi in me.- ,

stelſo con molte lachrime , cominciai a‘ penſare a dinerſi rimedij,
qualiſiſoleuo applicare a quelli , che lì trouauano in fimile pericolo; ‘

ma penſai' che quelli nò mi poceuano giouare , non p-ocendomeli ap- il

plicare, non li ſcoprendo il luogo della Pelle; fiche stiinai douer ri-_

ſſ—correr all‘ultimo di tutti" i rimedij : Imperoche con ogni potere mi

.forzai procura—re il ſudore:e quello coprendomimoico bene , e con

molta fatica;perilche haſiuendo ſoifertoiongamente,cominciai d ſii

dare: e numerai tredeci gocciole di ſudore, che mi ſcendeuano per

:il petto. Dipoi feci ſcaldare de‘mattonig: me li feci porre dinanzi,e [

di dietro;da che ne auiienne,che più copioſamentc ſudai;& nume- - ,

Lrai ſeſſſimta gocciole di ſudorc, e ciò replicai tre v«oire.i:‘dopò qne- .

lilo ſudore tronai‘l'orina coſi ſana,che niun Med-ico mi hauerebbu -

giudicato infermo,ma.al tutto ſano,-e libero da ogni infermità ; e.

ciò perche tutta la venenoſità della Pelle r rſlò affatto-reſſoluta ; li.-_

meiiante il calore ,fu cacCiata fuori per quel ſudore-zne-hauendotm

fatto altro rimedio, con quello ſolo _, agiutandomi la gratia di Dio.

{ui liberato.. » Per
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" -‘ .'? foucfo‘l’estcufìſſitì :;

Pel-lo che negli altri ammalati. ne' i quali non Lipparini: il ma! :.

quelìo ſolo rimedio vſauo : nc alcuno vidi . che coſì ſudaſse , cha-_

non Falle libero : anzi che con queſl‘istcfl'a cura vidi restar liberi

— molti febrioicanti ; cut-ai moltiidropicizſſeſi ſpecialmenre prouocanſi

do ìlſudone nel]: stuffe aſcincce , GME-‘ndo "cibi arrosti, perche di

ma parte l'arrosto conùma queilîhumorc acquatico racchinſo nel

corpo ,edali'alcra cl'ce l’hdmme dal coſiſio. in gran quantità peril

ſudore ; lì che in molti malihò eſpcrlmenca. & approuaco giano!

grandemente ilſodou . : . : .. 1

îq’altraſirimdio (ontro la“ P.;/7: . ‘ ;.,ſiì ſi" ’

Ottimo, & agpfob‘atîſlimo ritixédiſſò" nelli appcfiati, pe: procio-Î '
caciſſudor'c primo ‘che paſfidqclo'dcſſcif horc dal principio del

‘male- .Z.ZÎ‘ 'ſi ”.' .Î, … Ì .j .".Ì. ' ,. "
' ‘ &. Thérîa’e'a"oèfîm‘aſiànà'q'uaneieàſi‘al-ònà'éòcciolàſigron'a, epiù ie

mcnoſſſecondo la virtù del patientc. e distcmpra con tre oncie di
dequa roſa't'a: dija'c'zſſi [Figlia radici de'di't't'ìſ'iiò bianco, termen’tîllaſſì

pimpinella poi-pianali, e ſi faccinoſſſiihpoluprſieſſ tutti inſiemg :ſidcllv

quali pigliaſi làquantità d'vn encclùar.’ ,e (negati nella dectaacquz
roſata' 'distempſie'rata con 'la Thenac‘àſcom‘e s'è deito,& inîc'oi’pora

— ta ben"infi:me,g-diafital patient,:- facdndologben co rire nel letto; il

quale ſe finde—rà; rest'ctà’al tutto. libefo‘} equcsto & ’ aco molte volte

pro-gato. ;;;jſſſſf ;_ſim :

Vn‘aÌm rimedio contro la Pffll.

,-.-‘ . - … «> -ſſ : >.< 3… "e“

O anco velico-..che qgſſcfloè digrandfagiutoà peflil andati :ſc

ſubiao ſe gli ſocc‘orrc in questo modo ,- cioè pigliando vn ra

uano ben [Nato in acqua,ſia ben, e ſottilmentx pestatoſiin vn mot-;

tam , e coſi rauuolc-o in v_n: pezza di lino ſcmpſſlice (i înect-a ſopra la

glmdula, ,il quale ſccco len-ili via. .e {e ncmccta .vn’alcro ſimilmeotc
preparaooflm croche Facendoſi coſi ſucccfliuamente pcrſiduc,ò m

giorni al piu. 1 patiem‘eſestarà ſilibcſſro.

Vn’altrorimedia conto-ola “Pam. _ “., .,ſſſi

F Acſicifi prima il ſalaſſo ng] luogo necefl'ario; pigli di poi radica."

d’impcratoria cavata di terra dal principio di Setttembre fino

-all’Eſſ-.flcacionc di l'anta Croce , eradici di carlina cauata del meſe

di Maggio in Luna cre‘ſcente : e foglie di cardo benedetto cauati i

qucltempo,che (Manno le accolte di grano: Emtec quelle coſe E

P“:



Nì Tratt.-.La [apre il ma] cent-viele j '

poluerizzino, !: diaſene al patiente tantodell‘ma, quanto dell’altra '

ma alquanto più delcardo benedetto. . _- \ '

.- E [e l'infermo fufl'e raffreddato diauſegli le predette polueri con \

vn poco di Theriacaze—vn poco di,—vino picdolqe di poi copraſi be- ".

ne l’infame con panini caldi: ma ſe l’infeemo handle la febre calda. } ]

biſogna dargli le dette polveri con" aceto forte, ma miſchiatoſſ con

. acqua r'oſata: e quello quanto‘ſi può più ptesto . Auerciſcaſi anco,

che pel-lo {patio di fei hotel'ùſirfermo non filalci in niun modo dor.

mire -: e ſe per forte ſe li prouocaſſe il vomito . deueſegli dare, di ,

quella confettionero _, che li fa contra la peste ; perche coli rete- ‘ ſi‘

nità i predetti rimediizne fi‘h‘à da tralaſci‘are dl dire,che ſpeſſo ſe gli ,

{accinoſeruitiaiirefiig‘erancizac ſe fuſſe.Estate,ò caldo ſegliſilzagni- {

nole ternpie, ipolſi,& le gain'be‘con :cgua rara meſſeda‘ta e_6 l'ace- Î
ìdìfiſideue fu ire .di dar‘all'inferm'o occafione dialcunamalintonia |

'Z‘ feglideueſſ aryinoſileqme‘aqeq pocaearneper alquanti'giomî'.

ſi‘ : ' --i v "

LA el.-’l' ſſ . . DDM." . . . A i.

R A CC0 L T A ſi "
_ DTE !"..R {I. ME] 0 ri ſſ

' Contra]: Pelle. ‘ ſi . i

&… .U'MKU . ."d— .'

"4 ſ‘i'…" V'” «FW:-ilm , rimedio-vedutovſhre in Corgflmtinopafi ‘

' ' , Ani» x576;mlmgſediGiugm. ‘ ſiſſ
"Ll" ſi »

IGI-[A vn bicchier di aglio commune fi-eddo , GL

dallo da-beuerei’quello ,che li hd ſoſpetto, che. -j

'ſia appe‘stato , & meta.-gli poi (apra il cuore ma.. {

{pògietta bagnata in aceto ; & laſciala vnpezſſzo . ;?

(Delio oglio ,"beuuto , & questo aceto dlfédo- ;

no il—cuore,ſanno traſmettere fuori in pochi(limo ſi Ì

(patio ditempo, il veneno ò ingianduſſa, €) in car- - ‘;.

  

'bone , ?> in petecchie ,& macchie . _ ſi .. ſſ . _ . ’,

Se cſce in .pctecchie, ò macchie , il u_[anarla è tanto di Medici: i

Màſee‘ſce in gianduſſa ,è in carbone; piglia vn coltello , & taglia

]: :poi hab'bi presto zl fuoco ma cipolla con un buſo nel mezo , &

demo di elio dell’aglio di mandala dolce , ilalcnndola tanto al l'uo
ſi to )

\

W_zſſ ſſſi Tit“' ;
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Ìiìfi'OWOÎPestB. _ :..;‘î !) > .

oo , Wa«igni inténeririi {& incorporati”: l'o "lio della cipolla !

thuando fia en tenera ,poni ſop'ra laſſgianduſſî, ò il carbon ta

gliato ella cipolla ; la quale cana il male fuori, & fai vn buſo grande:

poi vn Ceroico con mettetui'di ’ſopta qualche cetow , ò medica

mento lo riſana- . * f“ '—' ' - z…; - ‘

Aprffmſidqlla Giandgſſì ,‘instgnm'ù szoro .
: ) f.: , -.\.ſi .. .. m*)"

lglia acqua fatta di radice di eleboro negro , & ongilìil po

delle tempie , & delle braccia-, & ti preferue'rai . .

Ancora quelì'acqua tilana dalla gianduſſa in quella:: modo:. ..1

L’aeequa isteſſa vale ai [anat- la rogna , & lepra ongcndafi ’E "lui,

ghi . doue è il male. . _

Pſrfar il medicamento com'-‘a k PQM" _,fipjgk'aîto l'inflafirìm coſì ;

; ò- èrimewiaproum , Ò’ffſtÌÌWS " ‘ 71

I fa vn’acqua forte di VitrioloRomano , & di Salnitro : piglian-ſſ

doli tantodell'mo,quanto dell'altro , con far ben diſeecar ogni

coſa ; cauar per il lambiceo in modo , che ſia force .

Di quell'acqua forte fi pongono-Joi , tre quattro, ò cinquegoe

cie ſeeondola eomplelfionc de‘llfinfermo , in vn biechiero d’acqoa'

freſca , oue lia delìrurto zuccsrogroſſo , & li dà il beuer à quello

del quale s'ha il ſoſpetto,ſubiro che lì l’ente dolor di capo:con quel

t’aequa ponendoli nel letto ben coperto, viene à ſudat'aſſai.'& mi

da fuori" la Pelle : la quale poi facilmente li cura con la Gallina, po

nendola ſopra a modo di ciroto . ' 'le

OL'Fſiſ’ medicamento , & rimedio ſt‘i laſciato ad vn R.P. de] Mo

naſlerio diS‘. Euflorgiodell‘Ordine di S. Domenico, da vn Eccell.

Medico , & Eiloſoſo nella morte ſua ; il uale con elio hauea prima

curato , & riſanato in Milano numero inZnito di petſone ,' quando

vi fu quella terribile Contagione l‘Anno 15: 4.

v
-

A

Santa tariffa la Peflnſp‘erimntata ) 17. Aprile ”76- ſ:

Plgliaraivn’oneia di polnete di riſagallo , &ponetai in" fao»

. el'-etto di onniſino' eò-paſsamano attorno, acciò non eſca fuo

ri , & lo porteraiîſoprailcuore deal-ne nuda , & cuitetai tal mor

bo , {SL contagionc; . '

Si dice , che’l medefimo opera l'Aſsentìo , & l'Arſenieo.

Dieeſi ancora ,che elèendo Rata, in Treuiſo vna grandiflima efi-'

tagiOne vna Donna preſeruò molte perſone dalla Pelle con farli

porta: in bocca , quando andauauo in luoghi appreſſo petſone fo:

[perte , tanto ſolſere quanto è v'neTzuaſi ' - — .

Prc



ſſr 6 1 3 Raccolta dei Riinedii

Pre/Ematiuo dell'Enel/.)". Giulie TnſhMcdii-QMCOMM

-" ' dt,/'Abb‘dl" . :

Igliaria Arſenicoehrifiallino ,Sqlſere viuo , & Ineenſo maſehioſi

Pvn'oneia per ſorte ; vn manipolo di fa lie di herba paraliſis, &;

dieci pomelle di Lwrano‘,—[& dicci gard ,lii vn'oneia di radicadi

Barbena , & vn'oneia per forte di Zenzero ,& Noc‘emo'ſcatal; con

vn'oneia di ſcorzi di Narancic ſecche , & pesterai (ogni: coſa — infio

me groſſamente, & le .ponerai in lacchetto , & l'applicherai al co;

re: il quale li porta conttala Peke : & Ronga con l'aglio inſcgnato

dal'dettoMedr'co. « ; ;., -- .» . ,

; z,. Mdìo‘perMNX cubo-l. ...'
Sanare il Carbone , ! piglia vn pollafiro , «,è ma gallina viiii ;

BL, ſe‘gliſpela il ſoctocoda,& li mette con quella parte, (pella

. l

)

nſopra il Carbone , fin che il vencno l’ammazz'b , &. poi ſe ne pif . .

glia vn’altro , & li fa il medefimo : & poi de gli altri, linche l'vltimq

reiki vino , & non vi lia più veneno . Allhora poiquando il veneno ‘

ècauato, con cerotti , & altri medicamenti li cura Facilmente .

Rimedio perprg/‘mrſi dalla Gunduffà. . ‘ 43, ':;

”V Na" noce,doi grani,ò tre di [alcun foglie'ò cime di mani..

fico ſecco , vn poco di mollena di pan: masticar tutte. queli:

coſe inſieme,& beuer vn deco, ò due di vin greco, maluaſia, òlaltro

vin poſſente.‘ : ' . .

'Vn'altro rimediaprſſmatiaoperfemfflmo. . .

‘ ÎN pizzigamorto,ehe fn appiccato in Verona, perhauer rub-.
ſſ baro robbe : dille ſopraſſla forca di ha‘uer maneggiato mille,-.

gianduſſe , & non hauer mai preſo niente , & che voleua inſegnar il

reſeruatiuo da lui vſato' , non.—volendolo portare ſotto terra, ma..

darlo :\ tuttidgloriadi D10:Et èquelìo. .. _ ’ .. : ſi , _.

Piglia vna noce curata & mondata.& mettila macero Fortiliimq

che la copra bene , & laſciala lìar tutta vna notte,; po: la mattina....

”mangia la noce, & beui l’aceto, prima che eſchi dl caſa; & queſto ti

'preſeruerd. ' '1 r,.- , -

- ' ,. Vn'a/tro rimedio perfettjffimo perpreſeruarſi ‘ . &

dalla Pg/ie,g/Ìzerimmtato l’Arma 51528, _. .

P Igliarai vua brancata di Ruta della-forte più forte, &.Vſynhiſanq .

cata d'lncenſo:& mettili in-ſivna pignatta inſieſime; dipoſii eſſggpila

— d acqua, ‘
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d’acqua,elie copra bene tutte le herbe, & mettile a bollire tutte.8c

quando è desbolllta aſſai , perche quanto più disbolle, tanto più li

fa l acqua forre;p1g1ia poi quell'acqua, & à mano piena incammin

c1_a à ongeril pollo della mano manca,, & vien ſopra tutto il brac

cio,:l petto,:l corpo,} trauerſo, & delcendi (opra la calcia, gamba,

& prede destto,bagnando & ongendo: & poi dalla mano destra ve

nendo alla gamba ſinillra:poi mettiti nel letto ben ccperto ; quella

ontione' tara ſudare aſſai, & ti ſeruirà per purgatione.& preſeruati

no dal male. . -

Prej'eruatiua diM.IE,/pero Danzajryìgnatoli

da un ora.

Piglia radice di elleboro negro , & mettila in ma pignatta con.»

acqua,che la copra ._ouero con vin bianco , che farà meglio , &

bauera forza più penetratiua, ouero con mezo vino bianco, & me

z'acqua: & laſcia ben bollire , & disbollir bene , perche quanto più

disbolle , tanto più li acereſce la forza dell’acqua ; piglia poi quell’

acqua , & vngiti la mattina li polſi delle tempie , & li polli dello

braccia, che ci letuirà per preſeruatiuo a non pigllar la Pelle.

Afef eìllele da riſamre Appgflati, Ò- Contagiri/i'dall’Enel].

M.Frmefio Redozm Dottor Gmaejè.

Iglia aloè, mirra, dittamo bianco Cretenſe, & zedoaria , & fa..

eillele,& danne tre giorni continui al contagioſo,la mattinazst

vſeira fuori la Peste , & tu la curerai.

Ricetta, qualirg/e'ggna & guarir dalla Gianduffà, trattata, ò- e\fiefl'mm

tataper M. Nicolo‘ Coloro-bi, Media-0 del/.: Sanità prezzi/ìa

nato dalla Sermiffìma Signoria di Venetia

Eueſi notare, che quando il male è er venire , prima viene la,

febre,doglia dl testa, brula gli oee i, duole la ſchena, & fian

co ; Come tu ſenti le predette coſe, biſogna eller presti a trouar le

coſe neeeſſarie.pcrehe il male al prcsto,& pericoloſo, come a tutti è

manifesto.

Pigliarai dunque dramme doi de datalis , dramme tre di lebe

flen, dramme vna di Reobarbaro , dramme tre di lentiuo, dramme

tre di lugo di ruoſe,8t acqua d’mdiuia, & bogoloſa tanto, che basti

distcmprar la medicina fatta di tutte le predette coſe inſicme,tanto

che lia mezo gor to di medicina , cioè due gatti communi , qL-cſio

biſogna per vn’huomo fatto; le (alle vno da anni dieci,in quindeci,

biſogna dargli la miti della predetta meſidrcma,& egine viene ilm:

- e
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le,biſogna darla medicina all'ammalato ,con tenerlo in dieta per

termine di giorni tre, con panada in acqua , & ’non gli dar vino in.:

niun modo, che ſarebbe ſpeditozquesto balìa per il primo giorno.

Il giorno ſeguente pigliarai vna brancata d’herba addimandata

ſmartella, & mettila in acqua tanto, che ſia vnainghillera,& meza,

outro doi, & laſciala flar molle hore t;.ne più, ne meno: poi cana.

l‘herba fuori dell’acqua, & piglia mezo gatto di quell’acqua , & al;

tro mezo gotta tra aequad’mdiuia, & bogoloſa,& incorpora-r que

ll'vaua inlieme, & dar da beuer all’ammalato ſpeſſe volte, perche.)

patiſcono gran ſete;& quello fatto ricercarai dall’ammalat0;ſc l'hd

troppo caldo , & gli cauarai ſangue dalla vena commune per mag

gior ſicurtàEt nota,che la gianduſſa viene alla coſcia, ouero. ſotc’il
lſſcaglio,& all'oreceliie.Pigliarai del piantazcne,& ſemenza di lin,&

pesta, & meſcola ben inlieme, & lcalda ben eon graffo di porco di -

ſcolato, & fà vn’impiastro, & mettilo ſ0pra la gianduſſa, che ſubito

venirà à capo. Se per cafo non ſi trouaſſero le predette coſe, piglia

rai cerotto mollitiuo, & ſe folle vn Carbon , torrai del zaffaran, &

ougi bene attorno il,Carbon , come ſaria a fare vn cerchio,- acciò il

male non creſca, & venga maggiore .

Dipoi pigliarai graffo di becco lire vna,- onto lottil onze tre, raſa

onze ſei,trementina onze tre, cera bianca onze ſei,oglio tanto, che

basti à componer queste coſe iniieme,ò(_ far vuo vnguen t05Ma no

ta , che quando il Carbon venirì a capo,metti nella ſchiopaduraſi

zuccaro candido,& di (opra poi farai vna pezza di quello vnguéto,

& metti ſopra la G;andulle,ouer Carboni, & vedetai coſa mirabile.

Rimedio per prefer-uan dalla Pdl:,del qualeſijèmì MGeronimo

O/iuieriMedito della Sanita‘ al lazaretto, di Luglio ] 576.

iglia tanta acqua d’acetoſa , bugoloſa, & burazene, che lia vna

P inghistera per force,poi piglia due bone' branchate di ſmartel-
la,& lalſiciela star détro quell’acqua per due notte; poi caua la ſmar

cella fuori , & struccala bene , & poi metti due ſoldi di zaffarano in

quell'acqua facendolo disfar dentro , & beuine due dita ogni mat

tina,& ti preſeruard: Nota, che quell’acqua non dura più di noue,ò

dieci giorni , & biſogna rinouarla : Ma dicono , che quell’acqua di

stempera aſſai lo llomacho, &difficilmente può tenerli il cibo; on

de è boniflimo rimedio a mangiare tre , ò quattro volte ' il giorno.

Et qucstoſſmelo inſegnò M.Nicc-lò Padauino . ‘

.” .'

 

  



\

-

\

_ ouero Pelle:
I

, 9

Vu'altro rimediopreſeruatiuo contro in Pelle .

Piglia vn cedro del lago di Garda buono, & maturo, & llrucca il

ugo,che egli hà,& metti elio ſugo in altrettanto d’acquaroſa,

— & altrettanto d'aceto:meſcaloinlìeme , & laſcia llar vna notte , poi

vngeli li polli delle tempie , & delle nari, & ti prcſeruerà: Altri pi

gliano la ſcotza ſottile del cedro del lago, & tagliata minuta la pon

gano dentro l’acqua roſa, & l’aceto laſciandola per due giorni ; poi

la llruccano fuori,vngendoſi col ſucco . '

Pigliano anco la mattina auanci dilinare vna, ò due pillole di ruf

ſo di quelle ordinate dall'Eccelleute M. Leandro Zar-atti alla Spe

A prg/'mrſſ dalla Pefle .

Eui ogni mattina vn bicchiere d’acqua di betonica , che rifre;

B ſca,purifica il langue,& fa molto beneficio. ,

Et dicono,ch'vno,c’haueſſe la Pelle dentro, vlandola, la farai vſ- ‘

cir con quell’acqua .

Preſhmatiuo contro la Pe e . —

_ Er preſeruatiuo ſieurillimo d non pigliar la Pelle,-portar vn pez

Y zodi arſenico riuolto dentro raſo,damaſco, ò altro pino ſopra

"\\ cuorezTutti lo lodano, ſolo il Frizzimelega nel ſuo Configlio lat

to al tempo-della Pelle di Padoa, dice, che egli preſerua bene dalla

— _ ciariadell'Angelo.

Pelle: ma nuoce alcuore.

A cono/l'en on'appestato .

* Olendo conoſcere gl.’appellati,che la Pelle non lia a ' ra da

V ca fuori: uarda bene ilcorpo nelli tellieoli , & ſe tutti due , ò

vno d’eliì èro o, come il langue, ouero ſe ſuda, ſappi , ch’è vera..
Pelle. ſſ ' -

Apreſeruarſimmmmte dalla Peste.

. Iſogna purgar bene li corpi dall’humore peceìte, & _male qua:

B lità: poi adoperar alcuno delli medicaméti ſopraſcritt1,& ſchi

uarſi più che li può,ſaluo che con neeeffitd. \ .

Nora-(opra il tutto quando li hà vilitato appellati, mutarli di ve

i’cimenti,perche ſe bene il corpo diffeſo dalli antidoti, non prende il

male,]i vestimenci lo prendono.

Ricetta- er la Pefle, dataà 8, Settembre 1576.
Rima norar billògna, che quando viene il male, viene con febre,

doglia-:il cella,& di ſchena, & bruſa gli occhi,& quando vedi le

predette coſe, ſubito piglia l’infraſcritte egſe, cioè: 5 b

« :. ſi e e

\
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Sebeſlen dramme 3.Lenitiuo dramme 3. Sugo di Roſe drime' ;;

Datolidramme l.. Reobarbaro dramme \. Ac ua d’indiuia , & bu

goloſa , tauro quanto balla , di tutte quelle co e farai vna Medeci:

un tanto , che lia mezo gotta pervn’huomo: Et ſe’l folle di anni

dieci in quindici , darli la mità di detta medicina , & tener l'amma

lato con pane , & acqua, & per niente darli vino, qual dieta lia per

giorni tre, duello per il primo di: Il lecondo giorno biſo a piglia.

re vna brancata di ſmartella,& metterla in acqua corta tato,ehe lia

vna inghistera grande , & farla llar a molle per bere 15. ne più , ne

meno , &; poi cauarla fiſiora di detta acqua; e piglia vn gotto com

mun di duella acqua di lmartella,& mezo altro getto d'acqua d’in

diuia, & bugoloſa, & da à beuerſſall 'ammalato,& quello per difen

der’il cuore . Dapoi fatto quello,guarda ſe l'ammalato hà troppo

caldo; non rellar dicauarlilangue dalla vena ccmmune per più'ſi

curtà , & le per auentura fulle la gianduſſa alla orecchia , ouero al

la colla, ò fatto il lcaglio , piglia piantagine , BL ſemenza di lino ,

& pella , & meſchia ben inlieme , & fcalda ben con graffo di porco

diſc‘olato , & far vno impiallro , & metterlo ſopra , & immediate

venirà d capo : & le per caſo non ritrouaſli niſſuna di quelle coſe ,

piglia cerorto molitiuo , che farà il medelimo affetto .

"Et ſe alla giandulla fuſſe attorno carne eattiua , piglia l'vnguento

damaſchino, & metterne lino a‘ tanto, che mangia detta carne cat

tiua; Et ſe per ſorte tu tagliaſli la giandulla per cauar prello il pè ,

farai vna ralla di foglie di verza ſcaldate con il lottoſcritto vngué

to ,cioè; raſa onze 4. cera noua onze :. litrigirio d'argento onze)

meza , oglio eommutando , quanto balla a far detto vnguento: at

torno poi la gianduſſa ongeria con olio roſato,& poi tagliata la già

duſſa, piglia vu gotto , & mcrteli dentro Oglio roſato ouza vna, &

”doi rolli d'ouo,& sbatti ogni cola inſieme . Et farma talia cò flop

pa, & il primo“ giorno , che ſerà tagliata , & il fecondo giorno met

ter del ſopraſeritto inguento: Et le per caſo foſſe carbon , piglia del

-zaffarano , & onger attorno del carbone , come faria dir vn.

cerchio , acciò che’] carbon non venga più grande , & piglia linſra

ſcritte coſezgraſſo di becco lire vna,raſa onze 6. cera biaſ-ca onza 6.

onto ſottil onze 3.treme_ntina onze 3. oglio quanto balla; di tutte

quelle eoſe farai vno vnguento _. Et quando tu vederai, ch'l carbo

ne venirti a ſchioppar , metterai nella ſehioppatura Zuccaro candi

do; fa poi vna pezza del ſopraſeritto vnguenro , & metterla ſopra,

EL. farai ſano.

Dechiarando, che quelli, che non hanno il male , mà che {iano

- me Sl
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contro laPeste. ,;

meſsi di ſoſpetto, darli ogni giorno della Zedoaria amara .

Item a conoſcere li corpi morti ; ſe fiano da Peste , tu vederai le

ſottoſcritce coſe;gl'occhi aperti , la bocca aperta , con la ſpiuma

fora ,la ongia negra , la ſchiena della , & pauonaz za , ouero ſe non

fuſſe qu ilche carbon ò piccolo , ò grande non cercar la gianduſſa ,

perche la và dentro , & amazza ; ma per più ſicurtà . & chiarez za ,

alzarli li testicoli , li vcderal pauona cz; , &, ſndati , & non.,

cercar' altro . ’

Vn'altra Catz/'em; da non 171;ng mai la Pgflc.

ET prima Aloe patico , ouer fugarino , dramme ;. garoſoli me-ſi

za dramma , macis meza dramma,;‘anella fina dramme tre,

Mirra dramme ;. Zedoaria amara dramme tre , legno aloe mezz.

dramma , bollarmenio mc-za dramma , Mastici mcza dramma,

Et far che ogni coſa lia ben pcsta inſieme minutamente poi, met

terla in vn boſſolo ben ſcrrato , & tnorne ogni mattina a digiuno

al peſo di due—bagattini , con doi dita di bon vin bianco , vn poco

adaquato ,pòi lauari le mani con bon aceto forte , & camina lieu.

ro con l’aiuto delSlgnquio , BL di {an Rocha .

Rimedio comm la Pgflr , per li;/(‘mi .

I ſani debbano beuer ogni mattina nell’alba doi dita della pro

Lpria orina , tolta al mezo dell'ori nare ; & la ſera_mangiar con

boccon di pane in acero , fette cimette dl ruta ananti cena,& con

tinuare finche dura il ſoſpetto , & guardarli dal coito.

Perle donne [ane , ſaril medeſimo ,& hauendo li mestrui , tuor

ne d’vn’altra donna ſana.

Li putti, che non poteſſero tuor l’orina, darli vn poco di mtala...

mattina,& vn poco la fera.

- Prrgl'lnfirmi .

Vbito che ma ſi {ente il male,orini più che può,& la beua kurta

SB:poi la martina beua della ſua orinaz.deta,ſi come li ſani,&la E

ra vn'hora inanti cena beua medeſimamenre della ſua erina, & fe fi

{entirà dolor, ò vederà humor , ouero inſiagion in alcuna parte del

corpo,ſubito foglia della malitia ſuafò d’altri, ſubito fatta, & met

terla ſopra il bruſco,& cambiarla ogni tre hore, & come la postema

farà rotta,]auarla bene con orina,& tornai li il medeſimoimpiaflro

ſopra,fin che guariſca,& debba mangiar boni cibi,ſe ne bada: bene:

in loco di vino acqua d'orzo, '

Rime,-1.1)"

\
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Rimedi] contro la Pefle, per conſemar li mi, granda in

*una cſizfii accorrzſſè che alcuno mari e da Peſîr.

iglia vna brancara di_ruta,& v_na brancata d’incenſo,& mettila

in vna pignatta con tanto ogno commune,che la pignatta fia.

_ piena,& fa bollir longamente,tanto però, che l’oglio resti (upcriorg

' alle herbe,òL poi ſcolalo fuori, struccando anco le herbe, SL, con

quell’oglio caldo ongi perſone ſane , cioè con vna mano incomin

- ciando dall'altra mano,& tirando ſuſo per il braccio lino alla {palla,

& attrauerſando il petto andar giù'per la coſcia, BL, gamba, ch'è al

contrario del braccio,fino al piede, òLdopò còn l'altra mano fare

" —il ſimile all’altro braccio, & attrauerſando il petto,òL_ andando giù

per l'altra coſcia,& gamba fino al piede,& poi flare in letto ben co

ſiperto,che ſuderai grandemente, & coſi farai per cinque,ò ſei giorni

la mattina a digiuno . & non piglierai male:, & è prouato nel tempo

della peſte generale,che fu del 1528. \

Altri vogliono , che l'aglio predetto inſieme con le herbe boglia.

tanto, che’] diſcruſſa per il terzo, &, che poi con eſſo per tre ſere fi

- onga tutta la vita,aſciugando il ſudore fecondo che vſcirà dalla vita

acciò che il medeſimo non ritornipiù dentro.

Per difendere il cuore .

PIglia vna noce,ouer meza,& tre cimerte di ruta & vn fico,& fat

to inſieme , la mattina il ;digiuno , auanti che vadiſi di fiera.;

di caſa,mangia queste coſe,che quel giorno difenderai da tal veleno

Per il ma] Contagioſò.

A ſſMbronio & Ruta mazzi due per ſòrte : Aceto vna inghistera,

& laſciar desbollir il terzo , poi tuor vno capo d'aglio, & cu

-rarlo,& pestarlo in vno mercato, che ſia ben pesto in ſucco, poi de

striar con quell'aCeto, & herbe, dopoì bollito onger le tempic,ſoc

.to il naſo,li polſi delle mani auanti ſi vada fuori di cala. \

Rimedio contro a] male Contagidſſò.

. A Rſinico cristallino onze ſſr.

Garofoli, num. 9. '

Zaffarau foglie , num. 1 ;.

Radice di Peonia ſi num. 1.

Semenza di Peonia num. :.

‘ Zedoaria‘ _ . num. :.

Gengero pesto ' , num. 1.

P0
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Pomelle di Laurana num. 9.

Mastici num. ;.

Mirrha , num. ;.

Semenzefdi ruta num. 30.

Fa pel‘tar groſſamente tutte le ſopradette robe , & poi ponile in

vn ſacchetto d’ormeſino ,‘& lo porterai dalla banda del core ſopra

la camiſcia.

(Della ricetta adoperaua il Medico , che medicaua nella città di

Padoa al tempo del morbo,co ſa eſpcrimentatifflma. ‘

Pino]: contro la Pgfle.

Loe eletto dramme due , errha , & Zaffaran dramme vna,e;

meza,& Zedoaria dramme vna,e meza.

Rimedio ,ouero Eltîtuario perfittzffi'mo contra ilmal Contagioſh . '

iglia radice di Termentilla dramme due , Sand ali-rolli dramme

vna Dittamo bianco dramme ;. Corna di Ceruo bruſado dri

me vna, e meza, Bollarmeno Oriental dra‘mme due , Astrologia ri

tonda dramme vna , Canfari eletia dramme due , e meza, Mulchio

grani otto, ll apontico dramme due, Calamo romatico, cinque fo

glie,Péonia t'reſca,lmperatoria,Zenzero, Cedoaria dramme tre per

ſorte,Agarico dramme vna,e mcza,Gentîana dramſſ-e due,Seme di

Cedro mandate meza dramma, Zinepre dramma vna, Cubebe dri

rne vna , Scordio dramma vna,e meza, Centaurea minor dramma..

vna,e meza,Sticados, Betonica, Ruta, Zuluerde ſecco,& Scabioſa

vn pizzigotto per ſotte, Pestacchi eletti onze due, Fior di Oſmariſi

no onza vna,Zaffaran,Mirrha‘,Legno di Aloe dramme due per ſor

te,Spetie cordial temperate dramme due, Trociſi de Vipera dram

me vna,e meza,'l'heriaca dramme tte,& Mitridate dramme tre,Vi

no vecchio bianco da Mar patente ,quanto basta alle dette coſe,

Zucchero di Medera,quanto basta,come di ſopra.Et di tutte le ſo

praderte coſe con ogni diligentia Ha fatto vno Elettuatio in quel

modo,che li fa la Theriaca.

Per vn'huomo de anni rs. fino ai 20. vna dramma, d'anni 20.

in sù. dramma vna, e meza.

Per vn putto d'anni t;. in giù meza dramma,& tanto manco,co

me ſono piccioli-pur meza dramma è d’auanzo.

Et chi non voleſſe far tanto Elettuario in vna volta , Facciane la

mira con la mità delle ſopradette robbe , & coſi chi ne vuole far

manco,tuor tanto manco delledette robe.

Piro/c

l'l' ſiſiſi
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Pirole contro la ps.-"le tuorne vim alla mattina.

Loc eletto dramme dieci,!vlirrhalaffa rano, A garica,Reobu.'

baro Tormentilla,Cardo, Dirt-:mo, Su…: di Cirron, ana dri

me due: Salgema, & Spignnardo dramma vna: Draganti dramma.

vna.Tuttc le ſopradette robbe pestar ſottilmente,& incorporar con

firoppo di Citromouero ſiroppo de pomo granato.

Sen-eta contro la Pgfle di Antonio Palermo di Verona , meditando nel

Lazar-modi Roure l'Arma 1515.170- portar adoffo.

PIglia Arſinico cristallino al pelo di ſcudi ;. d'oro , Coralli ſpol

' uerizati al pcſo de ſcudi doi , Golfere ſpoluerizato al peſo du

feudi doi,Aceto bianco boniffimo, Zaffaran di Leuante ſpolueriza

to al pelo de ſcudi doi, Muſchio fino al pelo di vn ſcudo , Theriaca

lina al peſo de ſcudi doi. .

Incorpotar inſieme tutte le ſopradette coſe, & metterle in m..

ſaccbetto di Cendado,& portarlo ſoprail cuore, al carne nuda, & ti

diffenderd dal male.

— Prſemotim er fuorper bocca .

Iglia coralli roffi,cioè maſc imacinati,& ſpoluerizati onze vna

& perle fine onza vna , Theriaca fina tre volte come le ſopra

dette coſe. - '

Incorpora il tutto inſieme , & di tal compoſitione ne torraiogni

volta tanto, quanto è vnaſaua,c6 v'n’hostiaper leuargli l'amarezza.

Per catz/'erumſſandando alluogo delſòſhetto, ouero pratti- «

cando, ouero conuerſhndo cong/i ammalati. ' -

Pl liatai Solſere, & aneſi ſpoluerizati, aglio ben pesto,& ne farai

ugo, & aceto fon iſfimo; & di tutte quelle coſe inſieme ben li

quide laua le mani ,B: il viſo , & lauandoſi anco chi vuole tuttalzL

perſona, fara tanto meglio: Coli potrai star,& còuerſarin ogni luo

go ſoſpetto, & con ogni perſona amborbata ſenza Daricnlo alcuno.

Pei-fire acqua prg/èruatiua, qual/Zuma il Mag. Fon-ba, che poi

ſi fire chiamar Be/acolla, (9-fu picczſigamorto d Veram .

Iglia Mirto, ouero Smartellla, Valeriana, Piantagine.& Orzo,

dl ogni vna manipoli vno.Farai bollir tutto inſieme,& di que

stacollatura, ò‘decottione, mettere con altrettanta acqua d'indi

uia, & pigliarne ogni mattina vn gocto.

Aigua

.
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Acquapreſhr tutina .ſſ

lgliakadice di Termen'tilla,di Valeriana,di Pimpinella,di Ser

P pentaria,dì Ditamo bianco,:li ogni vn’onza,Terra ſigillatadzo

loamenofipartamo [ecco. di ogn’vna vn’onza : Galanga, Pellel'u

longo,Zenzero,Garofoli, Cedoaria5per ogni vna vn'onzazcentiana "

mez'onaa, Macìs onze ſei, Zaffarano onze due. Acqua vita quanto

basta,tanto che auanzi [apra le ſpetie,per doiditain vaſoinuetria
to, tenendolo al Sole per quindeci giorni, e meſiando ogni giorno, ſi

curando bene la bocca del vaſo.Dipoi ſi coli; la doſa è onze cre.

Vn’altra Acqua pre/èmatiua. '

iglia Tormentilla onze vna,Dittamo, Vencitoſico, Pimpinella,

P Valeriana,Doronici,Angelica,pcr cialcuna mez'onza, Scorzſi. .

di Cedro,Sexne di Cedro,Acetola,per ciaſcuna mcz'onza:Cinamo

mo,onze vna, e mcza. Legno d'Aloe onze [. Theriaca, Mitridate,
per eiaſcuno onze due . Tutte le coſe ſudette rotte grollſſamente , lì

mettano in acqua Vita per otto giorni, poi distilllno,per bagnoma

ria fecondo l'arte.

Que/?a diceſi-eſſ'er il miglior rimedio di tutti contro la Pt.-‘le.

Piglia Mirrha onza 1. Boloarmeno onz. ]- Genziana onz. [. Ati

stologia rotonda onz.t. Pomelle di Lauro onz. \ .& destridarai il

tutto ſottilmente, poi Bt. Micle bene ſpuſſmato, & farne Elcttuario

con dette poluere. Danne all'ammorba‘rſio quan to ſia vn- marron,&

lui li addormentaralìt come ſi fia ſuegliato danne quanto lìa mezo

maron,& di ſubito ſi rOmperà il male, & in 4..hore lat-à guarito.
Et le alcuno fi trouarà in luoco di ſoſpetto di morbo , pigliamſſe

quanto fia vn maron,& basta per ſempre,cioè per quel morbo.

Pre/Ema perſettiffima .

“Edra dilira vnaſiRaſa lira vna,Terc-binto Cip.meza lira,Acqua

roſa onz.quattro , Zaffarano “dramme :. Sia fatta acqua per

Iambicco di vetro,& tuorne doi dita ogni mattina. '

Per Giandzzffà, del Danza.

Igliar vn’ampolletta d'acqua vira bianca , & vna rama d'O ſma

P rin,cioè le foglie, SL, meza radice di Eboro,& metterle inſieme ‘

doihore al meno, & tanto più che stard, farà meglio : & con quella

poipigliandone tanta quanta statebbe in vn ſcorlz)o di .cappaj ton

. _ a,
\

;!
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da , bagnarſi li polli delle mani, della testa , & le tempie ogno matti-'

na dop o lauatele mani , &il viſo . __ ſi _

Qtaiido fuſſe poi Carbon , ò Gianduſſa, tuorr'una radice d'Eboſiî'

to; & vna rama di Oſmarin in vna pignatta da vn ſoldo con dell'-"
acqua , & far bolliril terzo; poi metter dentro mſſeza ampolla d'ala-'“

qua di vita , & laſciarla dentro .’, Chi haueſſe il male , & baguarſi liſſ

polli-, & poi le gionture , òLtempie , & attorno far vu cerchio?
cbn la det’a'cqua ._ 'ſſ ' Î '“'to

-- " Perfizr fumi;- d capo dopò bagnando con la ' - ‘ſſi‘

' detta acqua ', Ùfiegata .

TVor vn,pomo cotto,& cauarli li cloli, & metterli dentro dell'

' ontoſottil , Zaffarano , & tre fighi pesti bene , ouero taggiuz—f

zati , con o'glio di mandala dolce striado : di tutte queste coſeſi, che‘

[iano ben incorporate , metterle calde ſu vna foglia di verza , ouer’

carta tanto che couerza il male. onzendo eon oglio di mandola dol -”—'\

ce attorno il male , come vn cerchio , caldo, & poi metter l’impia- ”. _

stro ſopra , ſera , & mattina , fin che ſchioppa ſempervmetterne, per“!

che lui guariſce. . - « «'

Per darli ſil‘OppO dar‘gli ſoldidue di liena , con vn cucchiaro di

fenocchio , & vn’altro de vua palla , fa bollir inſieme , che cali la.,

mità di una pignattella di vna-ſcodella , tre mattine , & ſopratuttd'

darglida mangiar pomicocti , ouero crudi , pur con dieta . .

' La Zedoariamasticata ogni mattina vn poco“ , è bona contra la... '

Pelle. . ’ ' - :

Tuor cinque ſeme di Cedro , & pellarle , &ognimattina mastiſi

carle , & inghio'ttirle è buono contra la Peste , è

" Bz. vn bicchier, nel qual metti vn terzo d’acqua di vita , vn terzo

di Teriaca, & mez o'terzo d’orina di putto vergine,& beua Pinſ-ar,}

mo , che vedrai coſa mirabile contra la peste . '

Contro la Pg/le , nonpaffiz 24. bare. x .

Ecipe dui terzi di vn gotto d'acqua roſa fina,& vn ſoldo di dit-"':

ramo bianco ,‘ &vn poco di poluere di Tormentilla l, &, val—_

poco di pimpinclla , & Tcriaca bona quanto vna nocella ,.3& tutte

quelle cole liano poste nell'acqua ben meſcolate !, & date 5. beuer

all'inſermo, "qual 'vada in letto , con molti panniadoſſo , “patcheſ

ſudi , & dapò ſu'dato aſciugalo , & mettilo in altro letto j,_con alrtt';

panni , & ogni male li andera nelle gambe , dal quale facilmente li'

libera con trarne il'ſangue . — . .

“ B/Hfflîj
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Utilitaria ottimoàprgſeruar la perfino dalla Pgfle, a‘ mpercon

, ‘iogione , ouero per corrottione eſ./fere . »

\—
'

&

Ecipe noce commune, num.:o. fichi ſecchi,& graffi, num.r ;.

Ruta ſecca , Aſſentio, ſcabioſa ana manip. \. Aristologialon

ga , & rotonda , aha on. 1. e meza , Termencilla, Dittamo bianco

_Pinpinella , Pomelle di lauro , ana oi]. meza. Fiordi buragine ſec

chi , ſcorza de cappari , Galanga , oſſo'di cuor di Ceruo , Fegato

di Lupo , Macis ._Mirrha eletta , BolTArmeno , Terra ſigillata, aim

of:. :… Pella ogni coſa inſieme ſottilmente , & fa Eletuario con…,

Zuccaro quanto basta , quero incorpora ditta compoſitione con

lire doi miele ben ſpiumato,& lien pprilicato . Et fara fatto l’Elet

tuario : Del quale la mattinaà digiuno auanti tu eſca di cala , neo

debbi tuor tanto quanto lia vna. noſella , & ingiottilo a poco,à po,,

co ,òſi conl’aiuto di Dio, questo è il :vero defenſiuo per quelli

che pratticano in luochi ſoſpetti , BL così biſognaſi' tuorne di mg.

20 di, òLla ſera... ' .

Cordiale dimoreA chi dire/"etna . …

Ecipe acqua roſata quanto ti piace , maluaſia per la mità dell’.

acqua roſata . Aceto il quarto dell’acqua roſata , Zaffarano ,

Canfora , ar‘ia dramme ſci . : _

Recipe epittima Cordiale , & meſcola ogni coſa inſieme , & fal

la ſcadare vnpoco , & in quello bagna vna pezza di jſcarlatto , &“

mettila ſopra la terra zanca . ', \ -

1» alia-o modo , rimedio contro la Pelle , quando l’Appe/lato

non bd Febre .

Ecipe boli Armeni} , on. 3. Terra ligillata , on. :. Sangue di

' Drago ,mi: 1. Acqua rola, lire vna . Aceto bianco forte) , '

on, 4. Chiara didoi oui freschi , incorpora , Kong!" intorno

alla postemx. .

Med,-ciao d’m'bom . ' .

Ecipe'hetba Triſera Perſica ori. 1. Reobarbaro eletto of]. !.

-Sqinanti grani 4. Pesta il Reobarbaro , & incorpora con vi

no bianco odoriſero , & con vn poco' d’acqua d’indiuia , & la Tri

fera con‘acqua di ſcabioſa , & famedicina . ‘ . .

_ _ “_ D : Wrin
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' . WandaWo è Iddio. -

NOra, che quando vno è infetto, & il primo di che s’infermaſi,‘

dateli vn quarto d’onza,di queste poluere inſraſcritte, con;

-onze tre d‘acqua d'lndiuia, & vno ſcropulo .di Theriaca,ma paſſa'n

do il primo di : li troua in grandiſſimopericolo, &coſi pigliandone

‘ otrai star ſicuro con l'aiuto di Dio eſſerliberato; la qual polnere

ela ſottoſcritta,& ti basta per ſei 'volte. (Destaè la poluere.Recipe

‘Dittam-o bianco ,,Sandali roffi,Bolo Armeno,Termentilla, Canfora,

Corno di Ceruo bruſciato , ana dramme :. Et meſchia inſieme , & }

"fanne poluere,la quale li tolga nelmodo ſòptaſcritto : dapoi preſae' ,

detta poluere biſogna stia 4.hore, & paſſato le 4.hore,ſi faccia l'in

ſraſcritto cristieroqcioè, Malua,Viole,Mercorella, Herbetre, ana

’manipulo vno,ſacciafì la dſiecottione,& colarla,dopoi metti dentrò

v_n poco di Me, oglio violato libra meza,C-aſsia da cristieri, oncia"

mez‘a,& oncia meza di Terra pigra. ſi

: ".Vrr cordialehumido del-cuore ,convna pezzetta di lana tinta in

grana, la quale ſi deue bagnare nella infraſcritta composttione. —

Recipe Sandali di tutte le ſorti,Boli Armeni,Roſe roſſe, Semen

za pſilio, ana onza. Semenzadi lattuca, Semenza diporcellagmana

onz. {.Canfora dram.meza. Far'poluere cordiale, la qual lì, vole dr

-stempe rare con l'infraſcritte acque Acqua bugoloſaffiunmscetraè',

Jndruianpatti vguali; Le quali meſcola inſieme, & meſcolando but

taci la detta poluere,& adopera com’è vſanza dalla bàda del cuore.

' Cina di quello il fecondo di fi deue pigliare vn’hora uniti gior:

no con custodia , l’infraſcritta medicina: Cioè, Recipe Tamarindi,

Manna,Caffia ana onz. mcza . Et melcolainſieme, & lia agionto—a‘.

quella elprellione,onz.z.di diaſinico, con quest’altre, &.Reobatba

ro elettrodi-am, z-Spieo grani 6. Garofoli num'.3. 'Tu-tte questc coſe \

fiano inſuſe in oncie doi d'acqua di hugoloſa . Dapoi lia (premuta, «, *

& ſcolataznella quale colatura ſiano meſſe tutte le ſ0pradette coſe - ]

& darla'aÌ beuere all’inſermo tutta in vna volta, & le per caſo li ve; ſſ l

niſſe voglia di vomitare ſe li metta quello ceroco ſoyra lo stoinaſſco. ‘l

Seguita il modo di far il Cerato. - , '

Recipe Roſe roſſe,Mastici,Zeduaria,ana oncie tre,Calamo_al'°- —

matico,Coralli roffi,Laudano, Cera nuOua,ana oncie vna, Tremen

tina,& l'ala tanto, che bastj,& facciali vn Ceroto, & fatto questo,ſe

all'mſermo appare apostematione alcuna nell’Anguinaglia ſifaccla

l'.:liallare dalla-Cauicchia del piede oue è il male, & ſe li viene lotta

la tettina , li faccia ſa‘aſſare dalla vena commune , di quel braccxo

done & il male',‘& le vcnifl'e alla gola , ouero dietro all'oreſthia , ſi

' \ ._ ICCU
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faccia ſalaſſare nella mano da quel lato doue è il male-. Mi non ap

parendo il male all’infetmo ne alcunaapostema , fa è lſiuomo robu

lìo,& ſanguinoſoJi faccia ſalaſſar dalla vena del fegatoNltimamen

te ſe li deue dare le iottoſcritte pilole, quale ſono ſenza guarda , &

preſcruano l'huomo dalla Peste ; li per contagione , come per cor -,

torrione di aiere,& biſogoa come cinque per volta,vna volta,ouer

:. la ſettimana ſecòdo l’huomo ſi ſente, le quali ſono le ſottoſcritte.

Recipe Aloe ſicocrino,oncie 4. Mirrha oncie :. Croco, onc.vn:i,

Reobarbaro eletto,onc.l.e mcza.Scorze dicitroni, onc.x.e mezz.

Grani di rubes,Semcnza d’Acetoſa, Sandali rofli,ana one.]. Coralli

mfſi,onc. 1.e meza.Canlora onc.meza,Bolo Armeno,onc.z. Oſſo dſſi

tot di Ceruo, Legno aloe,Spodio, Semenza di baſilico, ana one..], »

Ben bianco,& roſſo,onc.1.emeza. Fior di bugoloſa,onz.z.Garoſ.

Zenzero,ana grati.]. Agarico preparatoonca. meſchia,& la pilole

con ſitopo di- Citrone, ouero con acqua di vigna,& quelli, che non

poſſono torre le dette pilole. debbano torre della ſottoſcritta pol

nere ,&_ ellaè buona & preſeruarſi come s’è detto diſopra, la quale

(i deue pigliare,con vn poco di vin bianco. ' ,

Seguita il modo di far la polvere. «

Recipe Aloe,Mirrha eletta,ana mc.].Cinamomo,0nz.tre,Cro,.

co,Gamſoli,Macis,chno aloe, M:.stici,anaonc.meza,miſchia be

ne ogni coſa che ſara fatta la poluere. .

Per mortificare fun Carbone . Òg/dndola . "

rEci‘pe Orpime'nto ſpoluerizzato , & incorporalo bene con tor.

lodi Ouo,& metti ſopra il male . , ſſ . .

Questo è vno impiastro da metter [opra vn carboncello, ò glan

dola quando è ſchiariſi'cato. =

Recipe TermentillaSemenza di ruta,Radicc di Calamento, Ele

b oro bianco,:ma onc. 1. Radice di fila-ro montano. Appio (annone.

mcza.Galbina quanto ti piace.Tutte quelle cole liano incorporate

inſieme con oglio di Camamilla,& vn pocodi CCM nuoua, & pe,-go

la di Spagna, & farai in tal modo detto Ceroto da cauar la glande-|

la , nel mortaro di bronzo con piston di ferro ſcaldato beniſſune

al fuoco,& ſaluain vaſo mondo,& netto.

. Cerotto per cauar laglandola Ptstilmtìale .

Ecupe Galbina, Armoniaco,Bdelio,0pp0ponago,ana onze tre,"

Diaquilon bianco, libra vna. Pella Ogni cola in vn mortaro di

bronzo,con vn piston di ferro,che_ſia ben caldo, & fallo in forma..

di
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”di Ceretto, &, mettilo ſopra del male canto, che venga il matura,."

re , ò aprire , & dapoi che'l lai-a‘. aperto. mettili [apra ilDiachllon

con empiaflro di Malua . ſi

Auuertimmto ejìzerimmtato' del 1377. nel mey} di Nomméreî *

'Rlſeriua il Barbier dall'Agn-u—sDei, :! S. Lio, il quale ’nel conta!-'

gio del [57 6. bcbbe il male in ca'ſa, & gli mori vnfigliuolo di

-40. anni ſenza ſegno alcuno ſopra la vita. che il male pestilenteHL,

contagioſo è acutiſlîmo, che va ſubito al cuore, & che ha‘ oſſcrua

-to,che biſogna,ſubiro,che ſi ſente doglia—di tcsta,ò dolore,ò ſitta,ò

pontura in alcuna parte del corpo in ſimili tempi di ſoſpetto,guar.

darli dal mangiare , & per tre giorni continui non mangiar altro,

'che panatelle,& non beuere niente-;perche tuttiquelli,che ſono sta

iti al Lazaretro,& hanno voluto mangiare,.òc contentare li ſuoi a ,

periti, tutti ſono morti,& quelli, che hanno hauuto patientia di al:

astinentia,ſono guariti,che biſogna tuor qualche medicina,chc de

'”clini il mal daleuore , nel che è tutto il pericolo; &lo ſpiuga fuori,

doue polia eſſer tagliato, & medicato. .

Che per eſperienu‘a fatta in vn ſuo figlioccio , l'ai-ina in quelli

mali ingann a:par da prima buona,ſe ben l'huomo hail male,che la

ùora di dentro, & lì va facendo strada al cuore; poi camincia ad eſ.

ſere vn poco torbidetta , come vn vino guallo, & all'hora il male è

penetrato,& ſi muore poi in mezo giorno.

-" Memoriaper/kr (ma medicina per vnaper una ammorbata. “

DRamme ;. di fuga di Roſe , dramme ;. i Sebesten , dramme

;. di Caffia,8cdramme 2.- di Dattali. Et questo ſi è perſivnaſi

medicina da eſſer destriata con acqua d’Indiuia.Westo ſi è per huo

mo,ò per donna ſccondo la compleffione-della perſona più, & man —

co . Et per tre giorni non dcuemangiar'altro, che panada grattata.

‘con zuccaro,& beuer acqua d’lndiuia,& Buccoloſa a (no buon pia

cere.]ìt' finito li giorni 3 …della die-ta,:nangi buon brodo di pollastro,

ò di vitello,con buona carne. il quinto beua vin buono,te—mperato

con acqua corta,con buona ſ'peranza in Dio,che fara libero. .

' ’ A medicar il Carbon.

Igliare vn roſſo di 'ouo,& zaffaranomon poco oglio Roſatoſſle

P stl iato ogni coſa inſieme,& metter attorno il cerchio,ch“e mo

stra il Carbon con vn poco di stoppa;poi metti attorno il detto Car

bon zuecaro- candido in poluere ,.ſempre medicàndo ogni giorno;

ve
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veder-ai il'Carbon fiaccarſi dalla buona carne , & torrai via tutto il

Carbon intìero;Dapoi cauato,medicharſſai con fili,& farai vng'ìien

to di Cera giallaZaffarano, oglioRoſaro, ouero commun; & ſezro

di Becco rol'ſo, & medicar mattina,&*ſera, con buona ſperanza in...

Dio, che farai libero . . ' _. ‘ "_

Rimedio contra la Peſie, per curarla,ma non perpreſeruarla, ricordi:

to da zm Sacerdote Gristme , che confiffàuagl’lnfetti nel Ld- '
zaretto di Milano , [”Anno 1576. Ùfiſie-approbato ſi

dall'Eccell.M.P:ſietro Martire da Ca

'- remo Cbirzcgico, Ò' Anatomico . ,

\r due lacci nella borſa ,- tra la radice della verga , & iteflicol i;

Flaſciando illeſo ,"ouero intanto il filetrro di detta verga . Westj

lacci fifanno con ſar due bllſi con vna picciola tenaglia : la qual-;.

habbia pur due buſi perli quali ſi pone vn ferro affocato , & do'pjſi

dentro [i pongono i ſudetti lacci ,- i qualj due volte al giorno mati

tina , : ſera lì tirano , horda vna parte , & hordall'a'ltra , affine,-,

che lì vada mondificando. la marza , che ſopra efli lacci ſi ritrouaz.’

Et dopoi vi fi pone ſopraivna pezza con vnguento di Ceruſa Cott'a ,

ò ſimile : & vi ſi ſà vn braghiero per contener alta la borſa . Si"'t_enſi

gono aperti queſti buſi ,& lacci mentre dura il ſoſpetto per'ſar la..?

purgarione. La ragione che qſſuesto rimedio gioni per curare, è,ché‘

facendoli purgatione dalli tre membri principali, che ſono,il Ceré

nello , il Cuore, &ilFegz-iro : il Ceruello li purga per la_parre'ſſ’die—ſi

tro all'orecchia ; il Cuore ſi purga perla parte l'orto le aſcelle,oue-.

ro ſcagli; & il Fegato ſi purga-per.-li Varghi; i quali luoghi ſono del

purari dalla Natura ì riceuere gli eſcremenri di qucsti 'mébri prin

cipali , & però ilrimedio ſopmdetto de‘lacci nellabor'ſa li credo

che lia curatiuo , hauendo còmunicanza con li membri principali .

r Copia della Ricetta nel Prace o di quelli che vennero in Milario , per

attacca» la l’e/le , con la quale Ricetta efflſipre/Ermanno dal pig/iuris.

P Rima mangiar aceto forte , aglio , cipolle , & porri; dipm far lzſſ

ſortocritta campali-tione . ‘ '

Cera nona où. ;. Oglio d'Oliua on. z._Ogli.o di Larino or'i. \. &.

Oglio di Saſſo on. meza . Herba Neda , grani di Lauro pesto,Saluia‘

&[Roſmarino con vn poco di aceto. ' ‘,

(Delle coſe ſi mettanoa far bollir in ma bignarta nous. , & poi ‘

ſe ne faccia vnguento , col quale ſi vngano le ”narici, li polſi , dietro_

la cella , ſocro le braccia , & ſotro la pianta de i piedi . Et facendo

quello non li può piglia: la Pelle ._ ‘ ‘ ' , &;
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' Ricetta contra la Pefle ofm dal 9. Ill-Nicolò Colan‘ebiMed.-'n

proof/Zanato dall’IlIagflrji. Signoria di Venetia .

' Data per me Scipio n Paragacta :\ ;. di Settebre 1576."

Rimo è da n0tar, che quando vien la Gianduſſa ad alcuno; eo:

P mincia il male con vna febreſina lenta,doglia di resta, ò stomi.

tade,grizzoli di frcdo nella ſchena,&brulor «l’occhi, che ai guardar

in aere fa fastidio. Et quando VCdl mo di questi ſegnali,Piglia Elet

ruario de' Sebesten dramme ;. Lenitiuo dramme 3._ſugo di Roſe

dramme 3.Data'lis dramme :.Reobarbaro dram.r.Et di tutte que

ste coſe distemperate nell'acqua di lndiuia , e Bucolſſoſa farai vna.

medicina tanto che'] lia mezo gotto per vn’huomo; Se ſì ſoſſe d’an

ni r s . in già li darai la mini :.Et quello per il primo giorno , & te

nendol'ammalato a dieta con panata, & acqua per quattro giorni,

non gli dando vino in conto alcuno, che farebbe morto .

Il ſecondo giorno piglia vna bona brancata di herba di Smat-tel

la,& mettila a molle nell’acqua tanto che fia vna ingliistera,e men

in due; & laſciala'per hore 15. ne più ne meno,& di quella ne darai

!amattina all'ammalato vn gatto , mettendoli dentro mezo gatto

di acqua d'lndiuia , & Bugolola per giorni 2.0uero 1 . Auuertendo,

'che eſſa foglia. di Smartella vuol eſſer di quella ſotriletta , & ponti

ta , perche quella dalle foglie larghe non è buona , & quanto p lì &

freſcha ?: meglio. .

Et'ſe all'ammalato li continua il caldo , gli farai trar ſangue dalla

vena commune .

Et apparendo la Gianduſſa , qual viene all'orecchia, al ſcaglio,

ouero alla coſcia, & nonìn altra parte del corpo, ſubito gli poner-ai

ſopra due ſangueſughe,& quelle cauate, li ponerai vna ventoſa,per

'ec'citar il male a venir luori , & immediateli metterai ſopra l'infra

.ſcritto impiastro. - ’

Br. Seme di Lin,‘& Piantagine, quali ben pelìi» inſieme, & ſcaldatì

nel graffo di porco maſchio , li metterai ſopra coſi caldo . glileuera

ii do‘lor,e ?ſſſarà maturar,ouero diſſoluere ſenza dolore.

.‘..Et non trouandoſi delle coſe predette,piglia dell’unguento mol-.

litiuo.,qual farà il .medelimo effetto.

' Venendoa capo'lataglierai , & per il primo giorno , per cauarli

più presto il pè,gli poucrai tasta de ver-Le, stoppa bagn ata nel roſl'o

d'ouo, og‘lio roſato . & zaffaran ; Et la'nrdicarai con l'infraſci'irto

qnguento. '

"134. Cera noua one. ;.‘Raſaonc.

roſato'quanto balla. .

3.l.itrigirio d'argéto onm. Oglio

' . . . ſi Erſiſſ.

[

  



E”

, ſiſiſſio'ue'îſ'o Pelle: Î ; 3

Erich foſſe Fuora in carne cartina ,gli 'metteraiſopra dell'-vn

guento damaſchino fin che mangiata.- quella carneſſcattiua‘. Et ap.

arendo il (‘.arbone,vngerai attorno con vn poco di z affarano me

clnato con l'aglio roſato , come vn'cerchio, acciò non ſi poſſa più

dilatare .Et per il primo,&ſecondo giorno gli tenirai ſopra l'infra

ſcntto impiastro. ' - —

32. to. rolli d'oui fi'eſch‘i, aglio roſato‘ mezalira,zaffaran dram. \.

€ mezz-Poi lo mediche-rai con l’infraſcrirco vngnento. ſſ

' Bb Graſſo di Becco lira r.Raſa onc.6. Cera biaucaonc.6. Onto

Iottil ooc. ;. Oglio commun quanto basta.

Facendo di tutte quelle coſe vn vnguento . Et quando vedcrai,

che venire! a ſchioppare , ouero far attorno vn pocho de fiſſura...

metterai nella liſſura del zuccaro candido ben pesto: Et in pochi

giorni farà diſeccar quella carne cartina, & resterà la vlcera,la qua

le [i ſaldaxà con il ſopradetto vnguento.

/

La vera Ricetta di Alì-onio Oliuieri , Medico della Sanità ,

al lazaretto ruechn'o . - .

I L male viene con doglia di ſchena,bruſor d'occhi,& vn poco di

_ _ſebre; come ti ſenti questi ſegni , piglia Sebcsten dramme 3— Le

mrruo dramme ; Sugo di Roſe dramme 3.Datalis dramme 3-Reo

barbaro" meza dramma:-Et meſchia con acqua de fior d’ogni mèſe,

acqua d’lndiuua,& ſa,che tutto ſia due diſita,& dall’all'ammalato ad

ogni hora.berîche foſſe dopò diſnare. .

Dopò che farà andato l’ammalato tre,ò quattro volte . dagli vn’

ampolla da quattro piccioli della ſottoſcritta acqua , la quale beua

tutti.

ACqDa d‘Indiuia , terzo vno : di fior d'ogni meie , terio vno di

Smarttlla, terzo vno:sì,che detta ampolletta . come di ſopra , ſua...

piena di queste acque per terzo,& ben meſchiate mſiemc . Et ſtarà.

eu l'ammalato, ſeſihauera tenuto la medicina , & ſard andato del

corpo,& hauerà tolto l’acqua;ma ſe'l vomita,è morto.

Ad vn putto fin dodeci anni,ſi da la metà della medicina, & tut

ta l'acqua. . .

L'acqua di Smartella ſi fa col laſciar ſedeciuhore la Smartella nel

l'acqua Come la giandust'a lia ſuora,biſogna tagliarla, poi medicar

la,con il ſeguente.vnguento.

Cera bianca,parte vna:graſl'o di becco buono,parte tre : Riſ.-i..,

parte vna: 0 ho commun quanto pareri biſogno; & meſchiailo al

ſoco.& ſaril atto l’vnguento. ' . 15

, E , Amor-\

*
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Attorno il Carbone farai vn cerchio di zaffarauo, & laicialo Rai-'

L.giornì: poi con vnguento di Verderame,ongilo a modo d’impia

stro,& attorno il zafferan, mettizuccaro candido. Laſcia le pezze

fino che eaſcanoffin che vi è il piè,metti nella piagha 'zuccaro can.

dido,& medica con l’vnguento di ſopra.

Sea-eta contro la Betlem/aiop” Antonio di Palermo di Verona,

meditando nel Lazare-tto diRonm’ , l’Anno 1'575 . ‘

\

Dato per Scipion Paragatta d ;. Settembre 1576.

- per portar adoſſo .

P Iglia Arfènico cristall'no al peſo di ſcudi s.—d’oro:Coralli (pol

uerizati al peſo de ſcudi z.Solſero lpoluerizato al eſo de (en

di 1.2affaran di Leuante ſpoluerizato al peſo dc ſcudi :. Muſchio

fino al peſo di ſcudo-r .Theriaca fina al peſo de ſcudi a.Acoto bian

co boniffimomcqua roſa quanto basta.

Inc‘or orainlîeme tutte le ſopradette eoſe , e mettile in vn l’ac

chetto icendado roſſo , & portalo {opra il cuore-'l carne nuda...

che ti diffenderà dal detto male.. '

. Preſe'rnatino per tuor per bocca .

lſiglia Coralli roffi,cioè maſchi,maſenati,& ſpoluerizati:& Perle

P ne,tanto per ſorte: Theriaca lina, tre volte tanto, come li {0

pra detti Coralli,& Perle.

Incorpora il tutto inſieme, &, di tal compofitione ne torrai per

ogni volta tanto;quanto vna faua,con vna hostia attorno per tuor

li l'amaritudine. '

Per confiruar/i andando in loeoſhſjzetto, etiampraticando

, con li Ammar-buti . -

Piolia Solfere ſpoluerizaro, aneſi intieri, aglio ben pesto, & farne
Îſſugo,& aceto ſortiflimoſſFace-ndo dar vn boglio,ò due'aſil Solfe

re,aneſi,& acrto:Poi di tutte queste coſe coli liquide lauati le mani,

& viſo,& lauandoti tutta la perſoua, (ard tanto meglio: & coſa più

ficnra,& coli potrai star, & conuerſar in ogni lotto ſoſpetto, & con

perſone ammorbate ſenza pericolo alcuno.

Ricetta contra la Pe’/la ricordata all'Illzfflriffz‘nza Signoria d be

n.:/Trio *vniuerſhle, per Bernardin dal Merlo Spider alla

Corona nella Città di Cbioza,

Rima & far vn’acqua,beue ndola, lì come li contien nella preſen

* Ricetta farà dar fuora nel quarto ‘ giorno per la vita tutta

carga .

ff.-335,1.:

”I.“
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mgade Bodgoli , ouero fard, vn grandifiìmo ſudore , i tal che nel

quinto, alla più longa nel ſettimo:restarà ſincero (enza ſebre , ope

tando in questo modo . ,

Subito che il perſona comincia a‘ ſentir doglia di testa can febre

laſciare il vino, & bene: di quefl’ac ua a pasto, & ſra pasto, mlt-n

done ogni mattina onze cinque calgetta coucrzendoſi Îffle tto ben

caldo,& coli anco dau- hora altretanto al modo predetto,non bc

uendo vin,ſin che non ſarà paſſato l'vndecimo .cioè li vndici giorni,

per riſpetto non tornaſſc la ſebre, tenendo ancora vna Epittima sù

il cuore continuamente vn poco caldetta, bagnando vn pezzo di

panno ſcarlatino,ouero pauonazzo,che habbia la grana,potcndone

bauer, lì: non ogn'altw panno.

Afar quefl’Ach

PRima pigliarai libra vna di lente,che ſia buona,che non fia buſ:

ne vecchia,& buttala in acqua, quando la boglie,con farla bol

lire vn Credo. tal che ſia brouata, & pelala dal (terzo, tal che lia..

pelladanetta,e poi mettilain inſuſione per hore n.. in acero forte,

è poi cauala, & lauala ben con acqua chiara, & poi méttila a‘ bolline

in vna pignatta netta di terra , con vna brancata di radice di Gra

megnaſranta in tre inghistere d'acqua de pozzo , ſino che ſia calata

il terzo,òL di qutsta torrai à pasto,& frà pasto, & per li ſiropi,è co

fi ogni volta,che|ne vorrai fare, procederai à qucsto modo.

A far I’Epittima .

- P Igliarai onze ſei acqua roſa ,onze doi , acoto buon odorifero.

zaffaran pesto tanto,quanto peſano grani dieci di fermento,

metti inſieme bagnando vn panno al modo detto _d! ſopra .

A jſzr ilprofima da prcffumare stanze, é- robbe continuando per n;,

giorni due volte dlgiomo, (9- tmer mito il loco d.:ſcouazze.

lgliarai doi, ouero tre Cuogolidi ealcina viva, di quella, che lì

fa la calcina bianca, bagnandoli d’aceto ſortiffimo tanto diuen

tano teneri disfatti, & poi piglia altrettanto pegola Spagna, ouero

"13.6: altrettanto pegola naual, cioè di quella, che ſi conza le bat

che,di quella liquida, & vna brancata di zeſſocrudo, & metti … vna .

pignatta , ouero caldiera , miſedando ogm coſaſiben xnſieme, & poi

mettila al fuoco. & farla cuocere ſin»tanto,che la dmcn ta durano,

me vn cerotto, & ogni volta che vorrai, profumegur stnntie,'ouero.

altra coſa , ne torrai vn pezzetto, & metti-lo in ma tocara pienad:

- E :. carbc‘m



56 ' Raccolta de iRiiſinedii

carbon , profumegando quello vorraiz'ſarà di tal infection del tutto

liberato; & è coſa prouata. u- ' .

Media-amento ronika la Pc :. manjèſiata-da Manſueto Gallo, in, "‘-.'

effècutione della Parte del/’Enell-Senato dedi ;.Setiemb. \ 576.

Ioua questa compoſitione a i ſani per preſeruarſi dalla Peste,

G& à gli inferti , per riſanarli, ſe prestamente ſcuoprono il ma

le. Giona anco molto perogni altra infermità. & per ogni dolore,

di cuore,& di capo; & è molto ſalutiſera mangiandone d’ogni tem

po; pigliandola la mattina a digiuno; è ciò tanto per li ſani, come..

per gl'lnſcrmi , ‘

Di qnesta compoſitione è stata fatta eſperienza in Lorena. Il Rè,

e principali Prencipi di Francia,& il Duca di Lorena nè fanno gran

conto, e l’adoperauo: è sta‘ta anco eſpcri‘mentatain Francia, nella...

Gcrm ania,inSauoia,&in molti altri luoghi. - ſi_ ‘.

M1… (la da offèruarſſì nel componer-la . ; - *

OSſerniſi la quantità,& il pelo d’vna libra di detta compoſitiozg

ne : acciò ſi poſſa con Facilità ſaper ilmodo tanto per cento

libre, quanto per vn’oneia ; computando il peſo d’vna libra alla di

mutione d'vn’oncia. , -

Per far dunque vna lib ra di queiìa compoſitione,pigliſi conſerua

di roſe,conſerua di buguloſa,conſerua di boragine, di ciaſcuna par

te vguali,l'ottaua parte di Theriaca vecchia; poi Vi s’aggionge 'me

23 oncia di Letificante di Galeno ,& vn quarto d’onda di Boloar

meno orientale; 'aggiungendouiſſvaua di bugoloſa, & di meiiſſa L'.

vgual portione , tanto che la compoſitione poſſa pigliarſi con vxL.

coltello, e mettcrſi con Facilità in bocca ; e tutte queste coſc ſì in

corporino bene in vn mei-taro, c mettaſi la compoſitione in vn va

ſb di vetro ben coperto. '

Modo dadopmr la ſhdetta Campo/Mone.

I ſani ne pigliano alla quantità d’vna picciola noce,prima che

L t’aprano le fencstre,e le porte, ò s'cſchi di camera-, e ciò facen

do in tempo di Peste, faranno ſicuri di mai appestarſi,douendo con

tinuarogni mattina fino che dura il male. _. . ,

Ma per gl’appeſmti, pigliſi vn'oneia della detta còpoiîtione , e (i

disſaccia in acqua di bugoloſa , e di meliſſazì vgual portione, redu

ccndola a‘ modo di medicina in beuanda,e diaſcne all’mſermo rne

zo bicchiero (ubito , che ſarzì cocco dalla Pelle,- ò almeno il primo

giorno
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giornozma quanto più prcsto,ranto meglio-Dopò preſo il medica

mento l'appestato vada in letto , e ſudi per quattro , o li hore,

aſciugandoſi il ſudort con panno mondo, poi ſi camoia di lenzoli,c

continui questo medicamento per tre giorni. ‘

Rimedio eſherimmtato , ilquale applicato ſhpm runa lara/Za o‘ Carbone

ògianduffà ,parc-be appari/è;; qua/cbr poco di ſegrzo , tira tutt'il

male, (9- il veleno dal cuore , e'ltim dl bra/Ea , (} coſì/ìa

pdando mandafuori tutto quel I-’ele720,Ò' marcia.

Erò {i prenda mel crudo, & farina burarada, & ſia impastada in;

ſiemc, & posto ſopra vna carta,& mcſſo tal medicamento poi

ſopra il malezil quale ſia renouato ogni ſei hore, & coſì liberando il

cuore dal veleno ſara libero.

Hauendo poi vn bruſco, ò carbone, è altro male naſcente, che ſi

voleflè tagliare, & che la pedana dubitaſſe: ſi prenda di quel graffo

nego, che è attorno le ruote delli molini, & con qiiesto ſi vngail

male, che lo tirerà tutto in quel luoco, & ſcopicrà facilmente . Et

questi indetti ſccreti furono dati per il medico della Regina di

Spagna. ‘

' Per le Peteccbie. .

Anura dalla Signora Conte-lla di Mansſclt ‘igliuola dell’Illu

lirillìmo Signor Gouernator della Fiandra,]a quale (i hà gua-,

rita tre volte,& coſi molti della caſa ſua.

(Dando l'huomo ſi ſente venire dolore di testa con la febrc , fi

prenda ſubito vna ſcodella di latte , come li caua dalla Vacca coſì

caldo, & dentro viſia pollo vn ſoldo di zaffarano, & ſi ſpoglia nudo‘

quel tale,& ſi pongain vna coperta roſſa,ma chi poteſſe hauer pan

no di (carlato e perſettiffimo , & li faccia coprire ; & faccia ſerrare

bene la stantia , & stia caldo, che ſudaraì , & nel ſudare venirì fuora

tutte le petecchie come ſangue : & coſi stia caldo per noue giorni,

& beui vin negro picciolo, & nOn acqua, perche ſenza altro farà li

bero:ma bilogna ſopra il tutto star caldo. ’

Sen-eio dell’Ecce-[Imre 4. M. Nicolò Coloccbi .

N Nome della Santiſfima Trinità , Padre , Figliuolo , & Spirito

Santo,-& della Santiſſima Ver ine Maria: & di tutta la Corte del

Cielo,òL del Padre nostro San Eocho. Vello è il Secrcto dell’H-_

cellente q. M. Nicolò Colocchi, Medico ſalariato dall’Eccellentiſ

fimo Dominio Veneto : & dopoi ſua morte adoprato per la q.ma

donna Marietta [ua conſorte,mtdcſmamente Medica ſalariata,ado

perato,
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perato pei-em in lstria, & in Venetia. "anni 1328. & tm. & in}

molte altre parte con grandilfime eſperienze conoſciuto vero , &.

degno per il mal di Gianduſſa ,& Carboni , & ultimamente conſc

gnato & M. Aſcanio dei Oliuieri in dote , per eſſerſi maridato con

donna Paula figlinola delli detti Medici per la detta q.madonna Ma

rietta,dopoì la morte del detto q-M-Nicolò,& però per ſaper tutto

il Rimedio biſogna gouernarſi con la inſraſcritta Ricetta,& non far

ne più, ne meno di quanto ſara notato qui di ſotto.

Il male Contagioſo detto di Gianduſſa,biſogna prima notai-,che

quando viene , el "viene con febre , doglia di ſchiena, gran doglia di

rella, & li brucia gli occhi, con termini di freddo; quando li vede.

ouer ſente le predette coſe,ſubito ſenza ponerui internallo di tem

po , piglia le inſraſcritte’coſe , cioè : Sebesten dramme 3. Linitiuo

dramme ;. Succo di Roſe dramme ;. Datalis dramme :. Reobar

baro dramma \. Acqua d’Indiuia, & aequa de Boccoloſa tanto per

ſorte:le uale coſe fiano poste dentro ma gotta commune, & che

tutte le ette coſc faccino mezo gatto commune di medicina, &

darla all'ammalato tepidetta,& tener poi l'ammalatoper tre gior.

ni con panata,ò ſimplice,ò con ſemeperò ſenza ſale, e darli 4 bere.

acqua corta,ò ſimplice,ò in orzo, & per niente darli vino, perche;

moreria,& ſe l'ammalato non hauerà compleffione tale, che poſſa

tiorla detta medicina in beuanda, la debba tuor in bocconi , i! che

facilmente li fard ponendoui poca acqua d'lndiuia , GL, Boccoloſa -

tanto che bastia‘. incorporar le dette rz. dramme di ſpeuarie, che

farà il medeſimo effetto ,-& questofla per il primo giorno, chefi

ſentirà il male. 4

Ilſecondo giorno biſogna pigliar vna brancata di herba Smat.

cella, ſenza il legno;ma le foglie ſole,& metterla in vna inghistera di -

acquac‘otta , & farla star a molle in inſuliOne per termine dihoru

15. niente più, ò meno , & poi'cauar detta herba finora dell'acqua

cotta,& piglia vn gotto commune di quell’acqua Smartella,& me

zo gotto d'acqua d'lndiuia,& Boccoloſa meza per ſorte,& mifliare

dotte acque inſieme , & darle à bere all’ammalato per ſiroppo la

.mattina,in tre mattine,cioè vn mezo gotta per mattina. Dopoi che

la prima mattina liſara dato detto ſiroppo guarda ſc l'ammalato

ha troppo caldo , nOn restar di cauar-li ſangue dalla vena commune

per la \icurezza dell'infermo , che è aſſai meglio , che cauarlo con le

vcntoſe. -

Se l'fnſermo ſarì d'anni to. in ti,-. biſognadarli il primo giorno

del male la mittd della detta medicinazcioè, Sebesten dramma vna,

» .. . e meza,
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eſimen: lenitivo, dramma :. e meza : lutto diroſe dramma ne

e meza: datalis dramma t.mbarbaro dramma mena :acqua d’ln

diu-a, & boccoloſa tanto quanto basterà à ſarla detta medicina;

con tenerlo con panata, & acqua cotta , come di ſopra , per giorni

cre , & per" li ſil‘O} pi darli tutta la detta acqua di ſmarcella , indivia,

& boccoloſa.Et ſe foſſe piccolo d’anni j.lino 8.darli vn'onz.d’oglio

di mandola dolce,c6 vn faida di zaffarauo dentro,& vn poco di zuc

caro candio; il che beuuto gli farà vtile aſſai in diffonderlo, come io

euacuar il corpo, & darli della panata,come di ſopra : Et il ſecondo

giorno ſe hauerà troppo caldo non restar di cauatli ſangue con le

langueſughe nella vena commune,& nelle ſpalle, che'ſaranno in nu

mero di 4. ouer 6. ſecondo l’età. del putto,& darli poi a bere per lì

roppo la detta acqua, & ongerli poi con aglio di mandole dolce.

tutta la vita. ,

Se per auentura la gianduſſa veniſſe all’orecchia,alla coſcia, ſotto

il ſcaglio , ò altro luogo ſolito , ſubito piglia gli inſraſcritti ogli.

Cioe‘: . ,

Oglio roſato ſoldi vnoſioglio di mandola dolce ſoldo vno, oglio

di Camomilla ſoldo vno,oglxo di Gigli bianchi ſoldi due, vnguento

roſato ſoldo vno,di tutti questi ogli,& vnguento ſi farina meſchiar

ìnſieme in vna ſcodelh ,& onger la gianduſla , che leuarà il dolor

grande, & venirà sù,-douendo venir con poco dolore. Dapoi piglia

mezaonza di Diaquiîon gommato ,& ponerlo ſopra la gianduſſa,

chela tirati in vna marauiglioſamente, & onger con detti vnguen

ti :\ torno : & come la farà ſe no divenir il capo , non aliante che;

ſoſſe bianca,piglia le inſtalcntte coſe:Cioè’. -

Maluaueſcha radica ſoldi doi, e tagliarla minutamente , & poner

la a bollire con vna ſcodella di acqua dl pozzo: & come ſarà bolli» '

ta, leuar detta radica , & ſpremerla con le mani tanto che non ve.

ne resti, & ſopra detta acqua ponerai ſoldi ſei di zaffarano pesto , &

meſchiar con detta decottione, & ſoldi 4-di farina di ſeme di Lino,

& miſchiar con detta dccottione,& ſoldi doi dimcle,& ſoldi doi di

onto ſortil,& miſchiar ogni coſa inſieme con detta decottione bene

& poi ogni coſa poner in vna pignatta da vn bezzo,& tior di quella

compoſitione,& ponerne ſ0pra la gianduſſa con vna pezza caldetta.

che vcnird ſnbito al capo , mutando detta decottione ſopra la gian

duſſa mattina,& ſera fin tanto che ſia maturata.Et ſe non trouaflî

niuna di quelle coſe,& cheſivista la gianduſſa voleſſi ponerui l’empia

stro ſenza poner ne ogii,ne coſa niuna del detto : piglia del Pianta

gine,& ſemenza diſilino,pesta,& miſchia inſicme,& [caldaia benſìcon

gra o
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gra ſſo di porco diſcolato, & far vn’impiastro, & metterloiſopraſila;

gianduſſa, & immediate venira a capo : & ſe per eaſo non ritrouaſiì '

niuna di queste coſe,piglia del Ceroro mollitiuo,che farà il medeſi

mo effetto. Ma ſe attorno la gianduſſa ſoſſe carne cattiua , piglia.

dell'vnguento damaſchino,& mettine fin’à canto che mangi la ca:

ne cartina.

Si per (aree ſi cagliari la gian-luſſa , perla prima volta farai tante

carte di stoppa,quante brſognaranno ſecondo il taglio:e tagliata che

ſarà3biſogna ſpremerla bene , & far venir ſuora la marcia, & il cat

tiuo ; poſii pigliare dette caste , & in vn gotto ponerui dentro oglio

roſato ſoldi vno,& doi roflì di ouo,'& sbatter ogni coſa inſieme,& ,

bagnar de e taste in detto gatto , & pouerle dentro la gianduſſa:

& ſe non h uerai niente delle [opradette coſe, pigliar della chiara

d'vn’ouo,& ponerui détro rn bezzo di zuccherini; & sbatter ogni

coſa inſieme: & poi bagnar le taste di stoppa,-& ponerle dentro la..

gianduſſa,come s'è dettozpoi far vna coperta di stoppa,& bagnati;

cò detta chiara d'ouo,& ponerla ſopra, che ſeruirà per il prima di.

Il ſecondo giorno dapoi tagliata la gianduſſa, per cauar prestoil

piè farai vna tasta di foglia di verze ſcaldatazcon il ſottoſcritto vn,

guento:Cioè. ſ ' '

Raſa onc. 4. Cera noua onc. z. Litargi rio d'argento onz. mezz...

Oglio commun tanto che basti a far l’vnguenro , & con questo me

dicare attorno-,poi ongerai la gianduſſa con aglio roſato.Et ſer ca

ſo non ſi trouaſſe di qucste coſe ſopradette,piglia le taste di stoppa,

che (i poſero nel tempo del cagliar , & cauale dalla gianduſſa, & fa

venir fuora la marcia , GLnerta beniſſimo dentro, leuandone itoc

chetti bianchi,clie vi ſa'ranno dentro, perche puzzano mirabilmen

te, & poi piglia delli sfilacci netti, & farai taste piccole quanto ſa

ranno biſogno , & rſiuoltale con l'infraſcrirto vnguenco; Gioè:
Trementina onz.}. mel roſato onz.meza, doi rolſi d’ouo, farina ſſ

d’orzo ſenza ſcorzo , quattro pizzichi , {SL miſfiar bene ogni coſa...
inl‘iemſie dentro vna pignatella da vn bezzo,èL medicar con eſſo.Fà

poi vna pezza del detto vnguenèo, & ponerlo [opra la giandulſa; &

coſi medicarai fino che ſarà guarita, diſininuendo le taste ſecondo

biſognera , facendola purgar bene, acciò non—Facci ſacca; BL, come

farà per ſerrarſi affatto, piglia dell’vnguento molliciuo, {SL ſopra il

taglio poner delle sfilaccie aſciutte.Fa poi vna pezza di detto mol

liriuo , & ponerlo (opra, che la farà purgar, medicandola ſera, GL,

martina, & come non purgher-ì più , piglia del diachilon gòmato, &

delìendilo [opra vn ſcoarto,ò pezza,& ponerlo ſ0pra, che lo ?narà.

' er
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' Per lr" Carboni.

SE per auuentura vſciſſe fiiora il Carbone, ſùbito piglia del zaſ-ſſ

fai-ano pesto,& ongere attorno il Carbone, come ſaria dire, vn

cerchio, ſenza toccare il Carbone : acciò che'] Carbone non venga

più grande, & poi piglia le inſraſcritte coſe, Cioè :

Graſſo di becco,lira’i.raſa onc.6.cera bianca onz. 6.0nto ſottile,

onz.}.trementina onz.3. Oglio tanto quanto baiſſìerì, di tutte que

ste coſe farai inſieme vn’vnguento,& quando vederai, che il carbo

ne venirà a ſch-Îoppaz e , metter nella ſchioppakura zuccaro candio

pestoſiFa poi vna pezza del ſopradetto vnguento,& metterlo ſopra,

che Fara venir fuora il pè ſenz'altro taglio, & con POCO dolore , &

continuando con detto vnguento ’ara ſano . Se per caſo volefli ta- .

gliar il carbone, & che non voleſsi far le coſe predette, biſogna ta

gliarlo ſubito :! torno a como , & ſcarnarlo , & in mezo tagliarlo in _

croce,,& ſopra poner onto iottile , & zuccaro candio dentro , che;

presto medicandolo coſi, ſard ſano ſenza fallo , & ſi cauaraî il pè leg

giermente.

Per li Soſìzefli. .

Dichiarando,clie quelle perſone,ehe non hanno il male ma che

ſiano meſsi‘ſoſpetti , eſſendone stati in caſe appestate, & per

mantenerli che non moriſſero di fatto, non iapendoſi ſi haueſleto il

male ò nò , perche non vien fuoracoſi presto in alcune perſone, ſe

condo la lor compleſsione . Biſogna darli ìmangiar ogni giorno

della Cedoaria amara , vetandoli per cinque, ò {etre giorni il Vino,

& darli a bere l'acqua di Smartt‘lla la mattina a digiuno mezzo

gotta, cioè .che la Smartella ſiaſistata in inſulione come di prima per

15. hore, ma bollita: come :] dir. Piwliar vna brancara di Smartellaz

& ponerla in acqua freſca, & farla ſîar d molle per 15. here in vna

inghistara grande, & poi bollire detta acqua , & Smattella inſieme,

e darli 8. bolli;& per colarla fuora,e di quell'acqua darne a beuere,

come di ſopta,che hauendo il male, gli lo fara venit ſuora più pre

flo a\ſai . -

Per conoſher li corpi morti dal male .

L corpo morto dal male,]i vedrai li occhi aperti,]a bocca aper

ta con la ſpuma ſuora, le ongie negre, la ſchena pelta, pauonuz

23,0uero fa non vi ſuſſe qualche carbone, ò piccolo, ò grande, non

cercarla gianduſla, la vai dentro, & lo ammazza. Ma per più iicurtà

della coſa,& chiarezza,:zlzali gli teſìicoli,& li vederai pauonazzi,&

ſudati,& coſi ſarà cerca del male .

P Per
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Per cone/Z:” li carpi vini/è hanno il ma]: .'

AL principio del ſuo male tarli tener dretta la cella , & ſenzaj

mouer la testa voltarli occhi quanto più può in sù vetſo il

cielo,òL poi in giù,& coſi à destroòcſi à ſinistto, voltandoli quan

to più può,:on il qual motiuo gli veniranno le lagrime .'l gli’occlii,

& bauer-l gran dOiOl'l alle tempie , conii occhi come fiioco roffi,

ne potrà gagliardamente far tal’atto.

Prg/‘mmtiuo di non pigliar ilmale.

Plgliar vna brancara a due mani della detta herba di Smartella,

& ponerlain acqua ſreſca , tanto che ſia vn ſecchio d’acqua,

& farla star a molle in infuſione per ſpatio d'hore iz. niente più , ò

* metima- ponerui dentro radiche 6. di Cedoaria; radiche 6. di Ca— ;

lame,-& meza brancata di herba Carlina . ouero vn'onza di polue— ' »

re di detta herba , & farla bollir vn quarto d’hora , & poi ſpumarla

bene, & poi colarla per ilcamiſo ; &, di quell’acqua darne la mat

tina & bere alle perſone : ne per due hore non mangiarli coſa alcuna

appreſſo , coſì facendo a vent'vn'hora, che ſara’preſeruato , conti

nuando mentre durerà il male , òſiſe il Medico voleſſe medicarli

ammalati-, biſogna purgarſi con la detta prima medici-na, & pigliat

li ;. ſiroppi , SL ſobriamente poi gouernarfi, che farà preſeruatoz

ma non biſogna i'allare del ſopradctto modo:all’lionor de Dio , &

della Glorioſa Vergine Maria,& de S.Rocho .

Sri-rmpreſtrxatiuo , & curatiua contro la Pfflt d'AfiaſſmÎa

Oliuim' Medica alla Sanita‘ di Venetia .

Elettrici-io Prima.

'Onſetrion d’Ambra compoſito, Diamnſco dolce compoſito ,"

ana-dramme 8 per ſorte . Conſettion Alchermes dramme 3.

Zuccaro ro'ſato di boragine , onze 6. per ſorte . Scorze di Cedro

compostefflolpadi Mirabolani Emblici,Bellirici,onze 3. per ſorte.

Siroppo di Forni onze :. Meſſedar le ſopraderte coſe , & far l'Elet

tuario.

Elettuario Secondo .

' Argarite-Boll’Armeno orientale dramme ;. per ſorte.Triſera

Pcrſica , onze 4 Zuccharo roſ-ato , onze 6. Scorzi di Cedro,

onze 3.Seme di Cedro monde,dram. ;.ſcrop.vno.choaria,dram.

9.& ſcrOpoli :. Gentianadrammſir vna,& ſcropolo mezo. Aſistolo

gla
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giameza dramma.8eme di Banco di Candia dramme ;. & ſcropoli

a.CAtalli Roſſybianchiſſermentilla,Spodio dramme a.& ſcropolo

, meno per ſorce.Spetie cordial dramme 4.8: ſcropolo i.Pestar ogni

cola in poluere ſoctilmente , & meſſedar con il Grappa di ſcorze di

Cedro,& di eroi quanto che balla per Far l'Elettuario.

Etdi que iElettuai-i ſi torta dramme s.la marina,:- hci-e auan

tì mangia:-,tolendo dietro doi cucchiari di ſucco di limon. Et que

ſlo [i è per conſeruarſi ſano , & alli ammalati ſe li daranno il mede

ſimi Elettuari la mattina , quattro bateauanti mangiar per quat

tro, ò cinque mattine, BL non più , interzando però vna mattina.

d'vna ſorte,& l'altra d'vn'altra. Et quello tanto alli ſani, quanto alli

ammalati.

Acqua preferitarim , Ò' camina .

Igliar vna inghistara d'acqua commune che lia dolce,& farli

P dar doi,ò tre bogli,& fredda che ſarà,all’hora cuor vn manipo.

lo d'herba chiamata Smat-cella di Schiaiionia,che habbia la foglia.

stretta,ontida,& che naſca al Sole,& curandola, cauarli li pomolet.

ti.& fustegoni,& metterla in inſuſione in detta acqua, il tempo pre

ciſo di hore is. & quella ben colata , ſi dara alli ammalati dentro

vn gotto commune. cioè doi terzi della detta acqua,& vn terzo frà.

l'ac uad'lndiuia.& bugoloſa, che in tutto ſarà vn gotto, per quat

tro,o cinque mattine. hore quattro auanti mangiare . Alli ſani ve

ramente , per conſeruarſi la terranno ogni mattina doi , ò tre hore

auanti mangiar , vn terzo d'vn gotta commun della detta acqua—.,

annettendo , che quando (i torti la detta acqua , non (i piglia Elet

tuario,& quandoſi torta Elettuario,non (i piglia l'acqua.

_ Preſhruatiua , (9- cantina.

I pi liano li Carboni , che ſicanano dalli ammalati, ii ſeccano,

dopo ſe ne fa poluere , & ſe ne da alli ammalati vna dramma in

vn poco d’acqua d'indiuia, e Bugoloſa per quattro, ò cinque mac

tine. Et li ſani ne pigliano fino mezadrammmpur con la medeſima

aequa,rre ouero quattro hore auanti mangiare . . .

.- Liammalati ii debbano tener in dieta per quattro giorni ſola.

mente con ma panadella grattada con del zuccharo, ſenza ſale , &

vn co d’vaiia cotta, & non altro ,- lìt paſſati li quattro giorni, (e

li darà vn poco di vino terrano , cioe‘ vn_rerzo di vin [& dor terzi

d’acqua cotta, con vn poco di pollo, o di Vitello , con il (no pan in

brodo,chc coſì a poco, il poco (i va a ristotando. -

_F a ' ‘Per
'
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Per cono/Zar , quando l’buamo ba‘ la Peſie .'

\ venìrà doglia di cella , con vomito , doglia di ſchena , btu-’

- L ſor d’occhi . Però quando ſi ſcouriranno detti ſegni ,‘ il primo

giorno di mattina ſe li dara questa medicina , tre ò quattro hora

auantimangiar, s'è d’età d'anni 18. fino alli anni n.. ſe li dai-à la..:

meta di detta medicina, & quello lì è per il primo giorno dopò tor '

rà per quatro mattine l‘acqua, ò Eletuario , ouero poluere , come

diſopraſi , *

Elettuario lenitino, dramme ;. Eletuarioſucco de Roſe , dramé

me 3. Elettuario di ſebesten,dramme 3.Polpa di' Tamarindi, dram-é

me ;. Triſera perſica ,damma meza, Reobarbaro dramma i.. [Meſ.

- ſeda con zuccaro , & dar in bocconi . Et volendo failain beuanda

in acqua d’lndiuia , & Bugoloſa ,

Per li putti , che non ponno tuor medicina da tre anni fino li dò-‘

dici , ſeli darà vn'uncia , & meza di Diafinicon fatto in cilelc , &,

questo per il primo giorno , & li altri quatro giorni poi ſe li dara , ò

l'acqua , ò l'Eleruario , ò la poluere ,Îcome di ſopra. '

Et ſe caſo occorrelle,ch’e veniſle ad alcuno la pelle dopò diſina

re,in tal caſo di neceflìta ſe li potranno dar detti Elertuarij hora.

tre auanti mangiare per non indugiar la mattina nel modo ſudetto;

Empiastro per guarire , & leuar il dolor ſenza taglio , & ſenzcu

fuogo,perciocheli Carboni form di due ſpecie, vno negro, & l'al

. t'ro pauonazzo , a quello pauonazzo le viene vna viflìga in la cima,“
però li doi primi giorni l‘e li mettera‘. l’infraſcritto Empiastroſi.

Zaffatano , dramme vna , e meza . Roſſi d'oua freſchi , num. 4.

Oglio Roſato . ofi. ;. Sbatter ben ogni coſa inſieme, destendendo

lo groſſo in vna faldella di lìoppa , & applicarlo ſopra,& quello per

doi , & tre volte il giorno , & paſſati li tre giorni dopò li metterai..

attorno del circolo del Carbon , Zuccaro candido fatto in poluere

ſottiliiſi'imo , ſolleuandolo poicon la moletta in quatro , ò cinque

giorni caſcera, & ſop.la piagha dopò [i metterà li filiaſciutti,e dop

po ſi stenderà il ſottoſcritto vngucnto , il quale ſeruira‘ alla Pelle-'

anco tagliata , _ .

’ Oglio cummune .Raſa di Pmi . Trementina . Cera gialla, anna

lire vna . Far disſar ogni coſa al fuoco , GL far vnguento in

buona forma—:.

Cerato" mollgficatiuo , Ò‘ attrattiuo ,per applicarſhpra la Pc :.

MVcilagine , radice de Maliia , de ſeme de lin , dc fen greco : .

ai'ia on, 6. Olio de lin, Zio bianco , Medolla de Buò onze 3.

- . per
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per forte . Litrìgerio, Termentina , Pece nauale , on. 4. per ſorte : '

Bdelio , A_rmoniaco ,ſioîi. :. per ſorte : ',Cera gialla lire dpi : & di
quelie coſe farai Cerottoin bona forma—.. ſi

Si ritrouano quattra ſortedi Pelle , quali-ſogliono venir alle co -

ſcìe , ſottoli ſcagli,‘ &alla golla. '

La prima , è chiamata Peste maſcola , che vien al modo d’vna...

pollemrna... . . ‘ ‘ .

La ſeconda,è adimandata Peste ſemima,ch'è a modo 'd'viiaTéca.

La terza ,è pèste carbonara , che detta pelle è Carbon . '

La quarta , è peste penoſa , qual vien nel petto, nel stomacho, &

[ nelle coſcie . , —

' Lapeste maſcola biſogna taglarla matura .

La peste femina biſogna più taglarla acerbetta, che matura .

La pelle carbonara], non biſogna aſpettar la maturatione , per-'

che la penetra dentro le viſoere , che vcciderebbe l’huomo in po

che hore ; & però conoſcendola , biſogna tagliarla ſubito : ancora

la pelle ſemina , chi aſpettaſſe la maturation le ſue radice penetra

rebeero fino la’ velliga , & le altre alla panza , & ne’ligamenti della

coſcia , & per tanto è neceiſario tagliare, come di ſopra .

La peste penoſa , ne matura , ne accerba , perche è come vna
borſa ,& tagliandola , non eſce ,ſſnc ſangne , ne marcia , {ma vſcirà -

vna ſcodclla d’acqua gialla , & il [no medicamento ſarà quello della

ſudetta pelle , & carboni .

l'} Tagliate , che ſarannole ſudette pelle , ſitorranno de ioui , dg”

ſi sbatteranno il rollo , & la chiara , con .vn poco d’olio Roſato , lî

farà vna ralla di Kappa , s’applicara ſopra la detta peste vna falde]

la pur di stoppa , & questo lara per il primo giorno . Il ſecondo

giorno (i medicara‘ con il ,ſudetto vnguento , che ſi medica li carbo

ni: &l’vltimo poi con il Ceroto di Diapalma mollificato con l’a-'

- glio di mandole dolci .

' . Rego/a , @- modo pergouernaijſìal tempo dellapeſh .

On lauarſi niuna parte della vita , accertuando le mani , & fac-‘

cia,& pure chi voleſſe lauarſi li piedi alcuna volta,ſi potrà con

il vino tepido .

- Ogni Mese tuorre dramme lei di fior di Caſsia Caiarina , dram-ſi

me tre di polpa di Tamarindi .

, Mangiar cibi leggieri ,beucr vin piccolo .

[" Caminando per la Citta‘ tener in bocca vn poco di Zedoaria Le

nancina : & [opra il tutto fuggir’il coito-_ IL
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. ſſ 0 N ostante ,eh'io habbia appreſentato alle Vosti-e

’ Signor-ie lllusttiffime le Ricette delli Antidoti pro

ſſ posti per me Franceſizo Redoano Dottore, all’illu

ſi striſs.Con[eglio de X. con zonta giulia le Parti pre

ſi preſe 5. mio ſauore : Mi pareria far torto alla de

ſſ uotiſiima affettione mia verſo questo ſelicrliìrno

Stato ſe non le manifestaſſe tutte le minutie. da me dili entement’e

oſſeruate nel proſſimo Contagio ; con le quale [i ſono ri anati molti

feriti, per darlume alli posteri, ſe mai tal coſa accadelſe ( cheil Sig.

lddio non l'acconſenta ) eſſendone li Media per il (pauento molto

'confuſi, & irreſoluti; dalli quali vengono ſcricte molte coſe per di,

patate, & empire i fogli più. che per altro; vagando perle ſelue dc

medicamenti,& poco di ferma eſperienza affermando; come quelli

che vogliono,clie la cura della Pelle ſia diſperata,& il guardarli, lia

fu ' lontano, &tornar tardi , che è ſegno maniſesto di non bauer

ritrouato alcuna forte dirimedii fermi riuſcibili al curate,& al pre

ſetuar (almeno per la maggior parte) in quella come nel! "altre ma

lattie . Non trattarò ſela Peste , s'acquista dalla mala qualita de ['

aere,ò dal pratticareme delli legni ,con li quali ſi conoſca, pareri.

  

fdomi coſe ſuperflue; ma prefupponerò, che ogn'vno ne habbia co

gnitione certa.

Ogando adunque la petſona ſi ſentiſſe ferita dal Contagîo , per

aiutarlo a riſanare biſogna confiderare‘la età , il ſeſſo , robustezzz

ſua,& conforme a eſſe gouernarſi nelli modi inſraſcritti,& prima. '

Se il ferito dal male farà di eta‘. di t4.anni in giù, ſe li dia ſubrto la

infraſcritta medicina , cioè : onze due,e meza di ſitoppo roſato ſo.

luriuo distemperato con acqua di Borragine, ò d‘Acetoſa, ò di Mc.

liſla,& ſe ne faccia beuanda breue,Dipoi il di ſeguente, l'e li dia me’

a’onza del mio Elettuario curatiuo ridotto in cilelle , ouero vna.

dramma della poluereingrediente , tiducédola in corpo con {imp

po d'acetoſità di Cedro,di tre hore auanti cibo,mattina,e ſera,e di

ſubito :ì beue're meza onza di ſciroppo di ſugo di Limoni, & vn'al

tradi ſiroppo-Acetoſo ſimplioe ,mezo ſcropolo di Boll’àrmeno

Orientale preparato in acero;vn’onza.d'acqua di Stabioſa, vna mc

’ z’onza

  
ſſſſ ſſſſ ſſ . . fm - .ſſ.__ àìqì-z—ſiſiſſ ſi ſi‘ſiſſl—‘Aſſîffl‘ſſw‘li
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z'onza d'aeqùa d'Acetoſa,e meza d'acqua di Meliſſa, m‘eſcoli tut-z- .

& facendone ſiroppo , & in questo ſi continuerà inſino palſato il

{ettimo giorno, fra il qual termine fi può ſperare la vita allicurata.

Sela petſona farà huomo, ò donna compita di delicata compleſ

(ione , il primo giorno & li dia tre onze , e meza in circa di ſiroppo

roſato ſolitiuo distemperato in vna delle ſudette acque; il ſeguente

iorno mattina, e ſera innanti cibo ſe li dia vn'onza del indetto

lettuario ridotto in cilelle,ouero vna dramma, e mezza delle pol

utriingtedienti , incor orata con ſiroppo d’acetoſitd di Cerro , &,

appreſſo l'infraſcritto iroppo , ſei dramme di ſiroppo Aceioſo ſim-ſſ

plice,ſei di ſiroppo di ſugo di Limoni, vn’onza d'acqua di Scabioſa,

vna di Acetoſa,vna di Melilla , & mezo ſcropolo di Bol'Armeno

preparato, come di ſopra miſciando, & facendone ſiroppo.

Se la perſona ſarà di robusta compleſſione, & di gran corpo. ſe li

data il primo giorno quattro onze , e meza di ſiroppo Roiato ſolu

tiuo distemperato in vna delle ſudette aeque , & il ſeguente giorno

di tre hore auanti mangiare ſe li dia rn’onza, e mezzi del nostro ſu

detto Elettuario, ridotto in cilelle, ouero a. dramme delle poluere

ingredienti incorporate con Grappa di Cerro ſudetto : di poi ſe li

dia appreflò vn’onza di firoppo di Limoni , vna d'Acetoſa ſimplice,

vno ſcrOpolo di Bolo,come di ſopra,due onze d’acqua di Scabioſa,

vna d'Acetoia,& vna di Meliſſa : meſeiando , eſacendone ſiroppo'

continuando mattina , e ſera inſino paſſato il ſettimo giorno, & più

le non fuſſero afficutati di vita. *

Auuertendo,che li ammalati, pigliando detti rimedi)" due volte il

giorno, ſe faccino coprire per ſudar, che ſpeſſo ſudano , & quando

faranno ben bagnati dal ſudore, ſi leuino da tomoi panni lini , per

che {ono appellati.

E perche le vrinc dimostrano molta roſſezza,che par sìgue, non

hò mai lodato il cauarlo , hauendo conoſciuto per eſperienza , che

da questo ne ſuccedeſſe presta morte,& concludo,la cauſa non cſſer "

d’altro che, ſe non perche il ſangue è theſoro della Natura , eſiper

dendolo, rimane diſſolata, & prestoſi estingue , rimanendo ſenza...

Vi ore. .
gMa quando la gran neceſsitd sforzi ſarlo , mi è piacciuto cauarlo

cen le ſangueſughe,e tanto più,che oltra la ragione allegata, lì è ve

duto apertamente in tal contagio,]i tagli sì delli ſalaflì, come delle

ventoſe,anzi ogn'altro taglio diuentar Carboni, ch’era potiflìma.

cauſa di accelerar la morte alli appestati;è questo m'induſſe, quan

do doueuo far la prima cſperienz’a ai San Nicolò ,a volerfclie mi

ull'e
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fnſſcro dati feriti intatti da altri Medici , e dijſrcſco;

I l mod o,e regola di viuere,che hò fatto oſſeruare alli ſeriti,è ('la-;,

to talc,che dOueſſe confortare il cuore,& mantenerla virtù. confi

derato,che eſſendo prima offeſo,lei vcniua prostrata di tal maniera.

. che non era pofflbilc ſoîleuarla con medicamenti.

Ordinai adunque che inlino dalprimo giorno fuſſ-ſiro nutriti lì

appellati con _cibi ſustanrioſi,alterati con coſe garbe. quale haueſſe

to a‘ reſistete alla corruttione , nelnumero de quali ſono pollastri,

galline,vedclli,& altre {umile carni tenere, & di facile còncottione,

& non potendo li fcriti masticare,mi piaceua, il Far pestare: & ogni

coſa alteraua con agresta , fuga di Limone, Citroue , Naxanze , &.

ſimili. _ . .

Ne teneua minor conſideratione del beuere , che del cibo, riſ

guardando ſempre la putrefattione , e ritrouai‘ per questo molto

gioueuole la inſraſcritti porione data in ogni tempo alli ammalati,—.

cioè tre libre d'acqua delìillata di Acetoſame di Meliſſa, nelle quali

li faccia bollire mez'onza di polpa di Tamarindi, & è grata beuàda,

Li rimedi} locali non caſcano di minor confideratione delli vni

uerlali, CL, quantunque al tempo .del Contagio ſudetco,ſe ne liano,

tentati molti,& da Medici,sì antichi;come moderni, molti ne ven-ſſ.

ghino ſcritti,ſono di gran giouamento stato l'infraſcritti, come s'c

veduto per eſperienza, & prima alle gianduſſe in qual ſi voglia delli

emontorij, dopò hauerle dal principio attaccato vna,ò due ſangue

ſu he,& vna vétoſa,& anche replicata, per tirar alla parte l'humor

ofiendente le parti principali: è di gran beneficio applicarſi vn Cc

roto di Galbano diſſoluto in aceto,dal quale vien cauſato dolor,&

fatto attrattione de humori al luoco in modo , che prello li fanno

le gianduſſe grandi , & il quinto , ò ſesto giorno, ſi dcuono tagliare,,

benche non mature , perche dal taglio ſi sborra il ſangue venenoſo

( ſalute mamſesta delli appestati) di modo tale,che tagliati, ſono aſ

ſicurati di vita-,di poi ſi hd da attendere, à molliflcare con empiastri

mollitiui, ò altri; & :‘1 dige rir la materia couſorme al còſueto di Ce

roici , nelle apposteme aperte , mondificaudo poi, incarnando , ſe

condo che fa biſogno. .

Alli Carboni accompagnatida gran paſsione, & furia, hò ritro

uato molto conueniente rimedio, & quali diuino, l’impiastro infra-

ſcritto,con il quale (i rimette il dolore, il leua l'infiammatione,&ſi

fanno molliſicati,& è quella la ſua compoſitione.

Si piglia farina di fermento. & con liſcia da lauar il capo,'ſc ne fa

ſugoli al fuocoin vna pignatta, & s’ingraſſanoſibene con aglio rafa

) - tO,
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“co.mîſeiando molto belle. & ſeli mette (opta eflî, graffo, e caldo,

& perche lì ſecca presto (u’l principio, quando biſogna , li rinoua_.

ſoprail maletoltrc le coſe ſudette ,ſa distaccar à cerco & cerco , in

tendo detti Carboniffinalmente caſcarli interi, laſciando vna caui.

tà,qual ſi mondiſica con fili aſciutti, & Cerato Diapalma. Bc. con

tinuando s'incarnano lenza altro. \

Bello è l'ordineda me fiato oſſeruato , :\ medicar li appellati:

con il quale potria dire, e con giurar can verità , che delli cento , li

Ottanta (i liano ſanati ( mediante ſempae la Diuina gratia )pur che

mi liano venuti alle mani con rohusta virtù,vbidicnti,e che non Full

ſero ſ0pragionti dalle macchie negre, alle quali hò ritrouato mol

te volte ( oltrai predetti rame.-dij continuati due volte al giorno ) il

pigliar per bocca onze ſctte d'oglio di mandola dolce , con vn me

co ſcropolo di zaffiirano,per vna volta ſola caldetto, ma biſogna al

principio che comincino apparere; perche menano tal furore , che

ammazzano in ſpatio di dieci,in dodeci horc.

Non deſcriuerò Epittinie cordiali,capitali, fiomachaline, altre;

tali particolaritd,eſſendone cognite , e commune i tutti gl’altri

Medici .

Mi resta trartar delli preſeruatiui,effendo di più importanza, che

non e il medicar li feriti dal contagio, & perciò, quando la perſona

lì ritroua di modo rinchiuſo , che lia neceſſitato practicar con ap

pestati,biſogna che quanto più pre (lo li faccia purgar la colera, pi

gliando il ſudetto ſiroppo roſato ſolutiuo diſſoluto in acqua, come

di (0 ramariata la quantità ſecondo l’età,il ſcſſo,& tobullezza, co

me Eè detto, & ſaria bene a reiterar la purgatione ogni dieci ,do- .

deci, ò quindeci giorni per mantenere il corpo rir-ſreſcato . e di poi

ogni mattina a stomacho digiuno piglierà tre dramme del nostro

Elettuario preſeruatiuo maſlicandolo,& (i continuerà tanto, quan

to durerà ilContagio,ò ſia Soſpetto.

Auut rtendo la regola del viuere che non li diſordini mangiando

cibi di ſacil concottione,& vſanclo coſe garbe; & ſopſa tutto [I vini

inacquatî, e leggieri, per leuar l'occaſione di mandar vapori al ca

.Si laſcino le coſe humide per cſſer fomentatione della putre -

trione : GL ſi auertiſcha ſopra tutte le altre coſe, dl nnn mangiar

mai ſenza buon appetito,& di leuarſi da tauola con stnmacho non

ancor ben ſatio; perche polſa conſumar li humori ſuperflui , & non

ne regenerar dc nuoui. _

Tralaſciarò il ſcriuere Vifficatorij, e Proſum1& le fineflre fi de

uono tcncr aperte , ò ſcrratc : & altre ſimili minuccie, delle quali

_ G ne
\
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ne hanno cognition'a tutti gli altri Medici .

Maperche il ſudetto Elettuario è di precio, & le onere rſhne

malamente potriano continuar nella ſpeſa , douen oli pigliar Ogni

mattina,per longo tempo,volendoli perle ſue forze aiutare ancora

loro alla preſeruationezſe la potra, dopo la purgatione ſudetta , &

oſſeruando di ſopra, dar ogni mattina al stomaco digiuno vna dram

'ma di Solfere ben trito, meſchiato con aceto forte,che è vn mira

bile preſe ruariuo. _ '

ſi Et per non laſciar coſa alcuna intatta m tal materia, non voglio

mancar d’inſegnar vna compoſitione dc pastelli da portar al collo

faſciato in Ormeſin roſſo : & facendola stargiacendo ſopra il petto

vicina al cuore; la quale per ſua acutezza, accompagnata dal calor

della perſona , & ſudor, fa, & mantiene il petto impiagato , dL, è

questo vn continuo Viſlicatorio: dal quale vien tirata la veneuoſitì

alla circonferentia della cute,remouendola dal centro del cuore. Et ſi

è deſcrirta doue ſono li Antidoti con vn Profumo da profumar lc..

habitationi delli ammorbati,corr'1e ſeguitarà .

Et per riſpondcre a chi mi potria biaſmare , perche in tutti voi

glio proceder in vna maniera circa le purgationi : Dico che la Pc

e è cauſata da materia colerica venenoſa , & Furioſa: & ſì come la

cauſa è vna ſola , fi hà da agitare contra vna ſola , & deueil rimedio

eſſer (010, come habbiamo veduto per eſperienza . Che il Si ore

Iddio ci canceda di mai più hauer occaſione di vederlo , & dia feli

cilîimo ſucceſſo di tutte le {ue attioni,per molti anni. Ale VV. Sig.

Alle quali con ogni riuerentia , & humiltà baſcio le mani ; raccom-ſi

maudandomi alla loro buona gratia.

Delle VV. Sig. Illustr. & Eccell.

Affett. GL, deuoriſs. Seruitore

Franceſco Redoano Dottor.
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[gridato propqfio 411'1[laghi/Jima , & Eccellentiffi'mo Conſiglio di X.

mi canta per me France/l'a Redoano Dottor , per mm:- la PJ}:

pigliandolo mattina, clima di tre bare iſ.-anti cibo,/a quantita‘

«fama in due dramme inſhrma ridotta in Bali, a‘ vere

da mez’onza in vna ? meza ride:-‘u in Gileſ/e

con zuccaro .

I piglia Bol’Armeno orientale preparato in aceto , Terra ſigil

lata , Bacche di lauro , Tormentilla , Sandali bianchi , Sandoli

roQAristologia longa.& rotonda:Corno di ceruo bruggiato,Anilì

crudi , Scordia , Coriandri preparati in aceto , Perle orientale fine,

Dittamo bianco,ſeme di Ruta,Bistorta,Gentiana, Rhapontico, Pi

rettoledoaria,Mastici,Carlina Zaffarano eletto,d’ogn’vna drain—\ .

me vna,ſoglie di Pulegio,ſoglie di Scabioſa,ſoglie d’Agrimonia,ſo

glie di Bettonica,ſoglie di Citrach,loglie,e fiori di Conſolida mag

gior,d‘ogn’vna mezo manipolo.Reobarbaro,Aloe,Mirra,d'ogn'vna

mez’onza.Canfora vno ſcropolo, Calamo aromaticho, fior di Thi

mo,ſeme d'Ortica,d’ogn’vna dramme ;..ſeme di Citro,onze meza,

Cinamomo,Coralli rolli,Coralli bianchi, d'ogn'vna dramme meza.

Cimmino , Silero montano , Lignua auis , d’ogn’vna dramme vna,

c meza. — ,

Si faccino poluerizar tutte le ſudette coſe ſecondo , che ricerca

l’arte ſottilmente , & le ne faccia Elettuario con ſiroppo d’aceto-_

lità di Cètro, ò vero con agro di Cetro condito in zuccaro , & ſe ne

dia da vnainſmo , a due dramme mattina, e ſera di tre hore auanti

cibo, facendoli coprite,per aiutare il ſudore, ouero con zuccaro, &

acqua Roſa quanto basta, ſe ne faccia Cilelle, A modo ci Aromatico

ro ato di pezzo di mez’onza l’vna , & ſe ne dia da vna inſino :\ tre

per volta, mattina, e ſera inanti cibo ditte hore , procurando \] ſu

dore , ouero {e ne dia da vna infine in due dramme delle poluere.

ſudette , & ſe ne faccino incor rare con ſiroppo d'acetuoſità di

Cerro", facendone bocconi in orari di tre hore ioanti cibo come

nell'iustmt'tione. '

G : Affli
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antidoto proposto alſllluſinſſimo , Ò’ Eccellenti tima Can [io di X.
con Umby:-r ma France/‘ca Radama Dottor domogfipſiiéliorqgvi

mattina,perprgfiruarſi al tempo della Peste, djiamato digiuno, e..

quantità di tre dramma:»: mlìmstrum'om. ſi ſſ

SI piglia Triaſandali,Dragariti, Zuccaro roſato d’ogn’vna onze

quattro. Dittamo bianco di Candia,Calamo aromatico,ſcorze

di Cetro,ſior dl Thuno , ſeme d'Ortica, ſeme di Ruta , d’ogn’vnſi

dramme tre. Bol'Armeno preparato … aceto, dramme due. Terra….

ſigillata, Coralli rolli preparati d'ogn’vna dramme meza‘. Zedoariz '

eletta , Zaffarano eletto, d’ogni vna dramme meza . Seme di Aniſi,

ſeme di Cimino,ſeme di Silero mòtano, ſeme di Lingua auis,d’ogn "

vna dramme vna.Roſe toſſe ſecche,onze meza.Foglie d’oro.nu.x 0.

Perle orientali fine preparate, Oſſo di cuor di Ceruio, Giacinti pre
parati,d'ogn'vna dramma vna-Spodio,dramme meza.Zaffiri, Sme-ſi

raldi preparati,d’ogn’vna dramme due. Setaſcruda ben trita,dram— ſſ

me meza.Fior,& ſoolie di Conſolida maggior foglie di Scabioſa,fo— -

glie d’Agrimonia , oglie di Bettonica, foglie di Puleg'io , foglie di

Menta , foglie di Calamento , d’ogn'vna mezo manipolo.

Si faccino poluerizare tuttele udette coſe ſottilmente,& mati.

nat quel che li ha da macinar, & con zuccaro, & a_cqua Roſa, nella

quale liano state lauate le foglie d'oro , ſe ne faccxa Elettuario ſe.’

condo,che ricercal’arte,& ſe ne daogni mattina tre dramme, co

me nell'instruttione . ' '

Il mado di componer: li pcfflelli da tener al collo,[Zu-Moligiacereſopra

ilpnto vicino al cuore ,_]Zzſhiati con orme/ino rol/ò .

I piglia Arſenico christallino ben traſperente , & poluerizato

S ſottilmente,onza vna, fior di farina di formento ben tamicciatz

con tamiccio ſottile,vna onza,e meza.

' Si faccia impastar tutto con [ago di Ruta , e Verbena -r.iſciaci

vgualmente, & ſe ne faccia come _pasta da far pane, reducendola in

ſugazzette alte come vna tolta di coltello , & filaſcino ſeccare al

l'ombra da ſeruirſene,c0me li è detto. -

Profitma daprofùmar le coſè dati:" appeflotùperprrſwrmreli altri.

[ piglia pegola Greca,R_aſa dl P1no,IncEſo maſchio, d o_gn’yno

S onze ſei.Mirra,onze tre.Legno aloe,onza meza.Si faccino pe

star groſſamente , & can Trementina quanto basta, ſe incorporino

mettete ſopta le braggie accele.

us:-_
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CIRCA lL PVRGAR-Eſi

& abbruggiare le Robbe.

Rima, circa il lino sì fatto,come da fare (quale però

", è stato prima nell’acqua) dubbio non è, che tener

‘ſi lo nell’acqua corrente,come ſi deue,ſi nettera‘. be

ne.Ma perche non habbiamo giornate conueniené

te,che ſubito ſolo dall’acqua ſi polli aſciugare,pot

\ ta dubbio del guastarſi . Però ſe tal lino , li trouerà

in caſa ſoſpetta ſolamente , volendo il patrone fa!

la fpeſa di profumarlo, & fumigarlo f0pra il vapor di aceto oten

te,qual li alleui gettato ſopra pietre ardenti, credo ſi netteri’anco

ra in tal maniera : auuertendo , che tutti li "lini mosti; ſopra quali è

dubbio, che qualche monatto,ò altro infetto habbia ri oſato,deb'

-bono datſi al fuoco , & medelimamente quelli quali 1 teniranno

per molto infetti.

Circa le caſſe,vſci,& legnami,& altri conlimili,il fuoco, le lefliue

bollenti, & gagliarde le netteranno.

Circa il peltreſſami, fertamenti, & altri conlimili, il rimedio fu

detto gli conuenira‘. . —

Circa li grani groſsi,menudali,ſemmi ,aglio,cipolle,maggiorana,

& conlìlimi materie,credo basteria abbruſciatarle ſuperficialmentc

& poi sbrofargli con l'aceto caldo,e macerato nell’aſſentio.

Circa la prima delli letti , credo conuenirà metterla in vna 'ca

mera, & sbatterla ; poi pigliar quattro , ò cinque pietre affogare,

groſſe honestamente, & metterlein diuerſe parti di detta camera;

&, poi sbrofarle di aceto, & con forche, & altri vtcnſili gettarla...

all'alto: acciò poſſi il fumo dell'aceto penetrar per tutte le parte

della piuma . .

Circa li panni di lino,di lana,& conlimili, credo basterì il lauarli

al lolitozverò è,che faria bene hauer delli battiroli,che quando fa

no tirati alla riua dell'acqua ſi mettino ſopra le pietre larghe,liſce,

& batterli bene;& con tali battiroli ſi ſcaccia ogni forte d’immodi

tia;Si auertiſca poi,che questi lauandari ſiano netti certamenteepet

che molte volte li lauandari tenuti per netti, fono appestat1,& mo-ſi

iono di tale male . —
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jî — lnl'lruttioìie circa il porgere

Circa le pelleccie,& altre robbe di poco valore ſporche, & infetî

te, li debbono abbruggiare , ò ſotterrare ; però ſopra l'abbruggiar

robbe,ſoſpette fono di parere,ſi debba andar molto auuertm, per

che queste robbe le hanno feco vnto , graffo, & altre fporchitie vi

ſcoſe, come ſi deue tenere, per hauer patito più la gente balſa, & di'

vi] plebe,che altrizè dubbio che abbruggiatenon cauſino del male

Per cognitione di questo li debbono far certi ſuppofiti.

il primo, che la putrefartione pestilente è di fomento viſcoſo,&

l'étod’altro, che il fumo corriſponde alla natura delle coſc abbrug

giate:l’altro,che per ſpario di tempo, & per lungo viaggio in fumi

groſlî,& viſcoli li mantiene,òL, preſeuara la qualità eleuatſil:l'vltimo

che detta qualit-…i laſciata,& attaccata tanto à ſolìanze ſenlibili, gli

dona, & imprime la isteſſa natura, & qualità quale ha pigliato dalla

coſa abbruggiata. ſſ

Circa il primo dico,che l’estordio, produttione, & primo nafci

niente della Peste ,è vna putrefattione notabiliflima ,quale , oltra'

l'altre,arriua ì vno termine,che veduto l’effetto ſuo di tal violenza,

& di vagatione implacabile , abbaglia l’intelletto humano , à tro

uarne la vera cagione . Ma veduto il ſuccelſo, ſi ferma, & conclude,

elſere vn termine. & vn colmo tale,che più oltre non ſi può paſſare.

it in ciò conlidera doi mali,& estremi ſucceſſ: vno è,tanto ſubito,

& alla ſproueduta,opera in quella ſpoglia humanazl’altro, che per

ſeueri tanto , & con tanti ripari vi bifogna farli relistenza . Veden

doli quello , li ricorre alla natura dell’actione , vedendo , che ella &

ſuddita: per neceliìta concludere li deue,che ſia ſpirituale , come è

per la introduttione del calore estrano ; veduta la perſeuetanza , lì

camina alla ſostanza , qual conſerui tal contagione per molto tem

po,& lì conclude, ch’ella lia di fomenta viſcoſo, & lento, ragunato

di parte grolſe per l’atcionc violenta del calore,quale con gran for

za operando in marerialenta , & viſeoſa, più agile, &‘riuolti l’an.

meſcolandoli con l'altra;in questo modo facendoſila puttefattione

li conclude,che non lia ſuperl-iciaria, ne meno euaporatiua l'attione

ſua,che per attione,qual faccia il detto calore in quella materia pu

tridadi riſoluano le parti di elſa, .vna s’incamina tanto intimamen

te, che non li patiſcono, ne meno eſſalano parte alcuna,- ma dentro

rinchiuſe', & ferrate compitamente agitate da quel calore pun-edi

dale , quale ?: foggia d'introduttìone conuinta non e‘ſſala -, li fa vna..

mistione nmlto potente commista,& ridotta vſque ad minimamon

"1.8 ant-î Vifciduli, lento,. & viſcoſe fomite: con il quale li feruc , &

genera; per ſpatio di tempo la malignità ſua. -

| Che
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& abbruggiare le robbe} ’} t

' Che il Rime corriſpondi alla natura delle tele abbtuggiate ,fnon

mi par cofa di prouare con molti argomenti, perche l’effetto ac

compagnato dalla ragione ne dà certa ſcieuza . Da questo li Dot
tori nostri volendo con li fumiſſpiù,ò meno efliccare,lcaldare,con

fortate , &effequite altre intendo ni a loro delignate , fanno fceltL,

hora di mo medicamentoſhota d'vn’altto; ſapendo,chc per il fumo

da loro eleuato fi cauetà,& godera quella qualità,qual reliede nel

la coſa abbruggiata .

Circa il terzo , che ſibene li poteſſe dire , che da vna medeſima.

cauſa fempre fuccedi vno medelìmo effetto , & coli dal fuoco fem

pre debba ſuccedare la destruttionc delle ſostanze, nelle quali ope»
ra.A questo li riſponde: Che ſeſinprc ſuccedera‘. l’istellſio‘ effetto,quan

do fono eguali le cauſe ; ma per laloro inegualità non fempre fue

cede il_medelimo effetto:onde-ſi vede per col'a cer ta,cl1e dalle parti

rarc,poroſſſe, & aperte facilmente, & per ogni leggicra attione ſi ri

ſoluano le contenute fostanze. Et peril centrario dalle grolſe, lente,

& nuuilaginoſe non li cacciano, ſaluoſſche per attione gagliarda : E;

quantunque gagliarda (i ſxa , per eller (oggetto inhabile alla recet

tione,reliste,relistendomonſerua perquel tempo,che può la qualità

ſua. (Detto è per la isteſſa ragione della natura delle cole. Hora fi

dirà del ſoggetto,che riceue,& non delle cuuſe,quali operano;pet

che già li e opposto, che l’agente è il fuoco: agente, di vna natura.

fempre potente,& valoroſa;niuno è,qual negaſſe, che il fuoco non

habbia forza di abbruggiare . Non abbruggia però egli il tutto,ne

meno quello,che abbruggia, egualmente.& coli presto tutte le con

fuma: perche gli ſono delle materie , quali ſubito fono abbruggiate

dal fuoco,:ltre non poſſono abbruggiarſi:& altre, fe fi conſumano,

con stento,& con tempo ſì conſumano La cagione di ciò non è per

altro,ſalua che quella attitudine,quale ha‘ contratto la materia cò

bustibile dalla natura ſua,ò dall’arte, ouero dal tempo, perla quale

ritiene facilmente, ò reliste ai tale attiene-, mentre fa rrlistenza,rcſi

ste con la qualità,& natura ſuagonde durando tal reſistenza,dura_.

ancora la natura del patiente . Qtesto fuoco adunque trouando

quelli panni pieni di tanta viſcolita , è coſa certa, che non gli può

fuperare,ſaluoſiche'l tempo. Dura adunque la qualità di quelli pan

ni pestilenti per qualche tépo;0nde li vedono eleuarſi fumi grolſſìi,

& oſcuri,q u‘ali tal volta reſtano tanto vniti,che afcenderanno ad al

to per vn gran mirare così nethòL, oſcuri. Mentre fono tali,:‘z coſa

certa.che vine ancora in elli la qualità della _coſa abbrugglata, ſe nò

in turco, almeno in buona parte: Reliando tal qualita vnita,dſeſſuc

cc e -
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‘l.

cedeſſero venti.quando s'abbm

to tal fumo alle muta,porte fine re, ò ad altra ſostantia; io credo,

che da tal appartamento fi caderia in grandifiìmo dubbioſſdi vna.

nuoua contagmne.

Et diciò n'hauemo vna Historia recitata dal Zapulone di Bor

gomanetozquale è:Che in Franza eſſendo stata appestata vna terra

per certo [patio di tempo;ridotta alla fine,fd opinione di certi tet

rieri d'abbruggiare certi corpi in vn Borgo in mo giardino grande;

abbruggìandoſi tali corpi, ſi leuò vn vento, ilqualc ſoffiando verſo

la terra,attaccò alle mura quel fumo,& ritornò la Pelle in maniera,

che fù più intenſa della prima . Da questa Historia, & dalle ragioni

addotte,ſi proua l’vltimo ſuppoſitmquale è:per tal ſoffio di venti lì

pofli attaccare. &attaccato laſciare, & laſciando produrre nona.

contagione: perche eſſendo tal fumo di ſostanza agghitinoſa, con la

quale viue la mala qualità,& pſi-stilente,eleuata da panni, ò altre ma

cerie di qualita lenta , & viſcoſa, li può facilmente attaccarſi ; cac

ciato dal fuoco a ogni ſostanza contigua,& penetrare per ogni pic

ciola cauitàſſl che [arebbe vn nuouo germe di contagioneul ualc

tanto più dubbioſo ne viene. quanto la materia pestilente è viſèoſa,

& lenta , la quale ſimantime , & perſeuera per qualche ſpatiodi

tempo .

rſi- 'Hora circa tal ſo etto ,credo lì potranno pigliar queste con

cluſioni; Le robbe, oue ſi conoſce vna eleuatione di firmo roſſo,

& viſcoſo,non abbruggìarle nella Città, ne meno nelli Borgſii ; ma

ſotterrarle tanto profondamente —, che (i resti ſicuro, che …una le..

poſsi pigliare ; ouero volendole abbruggiare , portarle alla campa

gna; quale ſia tanto diſcosta da alloggiamenti , che restiamo ſicuri,

che cal fumo lì diſsrpi auanti poſsi eller portato da qualunque ſor

te di vento a piedi di mura, ne d’altri alberghi: ouero volendoſi ab

bruggiare nella Città,& Botghi,pigl-ar tanto poca quantità di pan

ni,-St mettergli tanta paglia,& legna ſecca,che poſsr in poco tempo

abbxuggiarlclſaltra conclulione è,che la robba aſciuttabſi, di ſo

stanza rara , dalla quale ſi ſpeti fumo fottile, & diſsipabile lia d'ogn'

intorno,che ſi abbtuggi nella Città,& Borghi; anzi ſono ſicuro,chc

portera vtile l‘abbru giarle per la Città , perche facendo fuoco in

diuerſe parti , ſi vert à rettificare l'aria , ſe creder douemo all’Hi-_

(Loria d'Hippocrate.

»

-- Welle

ano ſimili robbe,qualî poi-rafe:
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& abbruggiare Ie robbe ’;?

WM: ? la ”Wanna-befi tenne in Milano l’Arma i;77.di Maggia

A : gar lejède crude , ('9‘ confidi-ami formò-fide infette .

E ede crude fl mettano nelle ſacche , come fanno li tentori ;

poi ſi mettano nella caldara , quando vuol leuar il boglio , & li

laſſano dentro vn quarto d’hora ; poi li mettano nell'acqua freſca ,

laſciarle lo ſpatio d’vna mez’hora ; & da lauandari far tuor fuori ,

GL. fugare; . 7 ‘ ſſ '

Le ſede cotte fi distendano ſopra le Canne , & poi li profumano

col profumo, che farà quà notato da baſſo per li'drappi di ſſſedLſi .

Li drappi di ſeda nera , & colorati con rouerſo ; cioè veluti,raſi.

ormeſim auelutati , telo d'oro , broccari rizzi, velutia opera, ſi diſ

tendano (opra le pertiche in vn loco fecondo la qualità de'drappi,

poi vanno profumati in questo modo . - '

Si piglia ſſstorace , incenſo maſchio , & ſi profumal’indritto da

monaci brutti, poi li mandano li monatti netti , quali tornano a

profumare detti drappi nel medemo modo ,- poi pigliano vna ſpon —

ga , & lauano il rouerſcio con questa compoſitione ; cioè , aceto

bianco, acqua roſa, acqua d'acetoſa bianca, & belſuino, tutti inſieo

me ;_por pigliare vna padella di fuoco , & pigliar aceto roſſo , con..

acqua Roſa , & perfurmarli di dritto , & rouetſo,; poitornatlià

profumare con li ſudetti profumi, & lalciatli nella camera ben ſer

ma tutto il giorno . , ' ' ‘

' .Li drappi ſoli ſenza rouetſo ſi distendono da monatti bru'tti,co

me diſopra , & ſi profumano con la forte del profumo come ſopra;

& poi li tornano à. profumare da monatti netti c0n vn poco d’aceto

roſſo, & acqua Roſa , & belſuino misturato inſiemi , con la padel

la di fuoco come diſOpra , & laſciarli ott'hore (errati nella camera :

poi li tornano a profumare eon storace, incenſo maſchio , & grani

di zineuoro , & portarli ſotto di mano in mano , tanto che ſì poſſa

no profumare per tutto; poi pigliarne vna brancata , & metterlo

ſoprail fuoco , & laſciarli nella Camera ben ferrata tutto vn di ;

Le veste di fata d’ogni ſorte li monatti brutti le deffodrano , GL

ſi leuano tutte le guarnigioni ; poi le profumano, & acconciano ſc

condo la forte didrappi ,come diſopra; medeſimamente le fodrea

di tela , &caneuazzi vanno bollite , per vn quarto d’hora.

Auuertendo , che drappi , & ſete , che faranno ſe non in ſoſpct

to, che non fiano state mane giare da perſone infette ,vanno pur

gate , & profumate ,.come di opra; mà ſolo per mano di monatti

netti . (Li-elli, che ſeruira nno à qucsta impreſa di eſpurgate, dou e.

ranno fecondo la qualita dei drappi , farlo can giudicio , &_diſcret

ci one

 

\
.

 



58 ' Racceolti dei Rimedi)"

tione , &,hauere le fue Camere appartate de monatti brutti , GC

netti per auuiſo . - _

Wella ? l’in/imam: , Ò‘ modo-dz purga-epoi]: d’ogni/bm

info-m' , auer ſhſjzme . \

Lle pelle groll'e lì va fatto il multizzo gagliardo , & fortejſe

Acondo l’ordine . ' .

Alle pelle gentili il moltizzo dolce , perche le pelle" gentili ſono

più ſottili di corame .

Pelle d'Agnello,pelle nere,& bianche da fodra, fi vuoleil moltiz

zo, come ſì ſì, di prima farina di miglio , & ſegale,ſale , & acqua., ,

fecondo la quantita de pellami .: -

Lupi di boſchi , & Lupi di Polonia,Martori , Foini , Lardaruoli,

& altre pelle ſimili diſaluaticine groſſe , vogliono l’isteffo moltiz zo

come è difopra nominato .

Zebellini, Lupi ceruieri, Gambetti , volpe bianche, Lepre bian

che , Gambette di più forte , Doſli , Vari ,[Ruſolini , & molte pel.

le ſottili per purgarle , ſeccarle, &; conſeruarlc li fa in quella ma

niera cioè . ' - - ‘

Prima metterle nel ſmoglio per vn giorno, &mezo : poi metterle

nell'equa , &cauate , infarinarle dalla parte del corame : & met

terle in vn moltizzo le iero di ſale , & di farina , per tre ,! ò quac

tro giorni , lì come far la stagione calda , ò fredda ; maſibiſognano
perſone perire a tal negorio . ſi

Il ſudetto moltizzo fatto con diligentia da perſone , come di

ſopra , fara riuſcire perfettifiime le pelle di ogni fotte , nette , pur

gate , & più belle che prima: Et di più le vſate, per il detto moltiz

zo, paiano nuoue,come ſi è veduto per eſperientia fatta .

Modajàciliffi'mo dapurgare ]: Cafè , conpomſjagſa .

Icono li Signori Medici , che le purgationi delle Caſe ſi pollo-'

Dno fare ficuramente anchora ſenza Storace, & con poca quan

tita d'Incenſo; pigliando in luogo dell’aceto , lla lifiiua'fatta con la

calclna , & in luogo del storace , & dell’Incenſo, la pece ò la Ragia

di Pino, aggiunta vna libra d'lncenſo ad ogni vinti libre di Pete , à

di Ragia. Però le Purgationi delle Cafe ſi potranno ſicuramente fa

re con la Pere , ò Ragia di Pino , aggiunto l’Incenſo alla proportio

ne ſudetta , & con la liffiua fatta con lacalcina , per non moltipli-ſi

care le ſpele ſenza neceſlita.

Si raccorda anco , per elſer coſa vtiliſsima , la imbiancatura con

la calcina , delle Caſe, douc lì puòfar la ſpeſa ,per li obligati alla…,

purgationg . ,
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AVVERTIMENTl
P E R S A N A R E

Gl’lnfemi

DAL MAL CONTAGlOSO.

Con notaparticolare de'veri mdicammfiper arir la Pgfle eſpr- ,

rimmtati in gag/Yi wltimigiomi nel/e Ci di Terra Ferma
“\

A'LETTORI.

EDENDOSI la facilità con che gli opera

rij per la maggior parte oltramontani, e da

tutti in uesti vltimi meli indifferenremé

te effettuata ſanano dal male , che ſin’ho

ra è stato così terribile, eſpauenroſo han.

no gl'lllustriflimi publici Raprcſentàti stu

, ' —- dioſi della ſalute , e dei! ben vniuerſale , &

' ' curioſi anco di ſapere e tutti indiferente
‘ſſſſ-îlſi— ** mente vſano gli steffi rimedi)" voluto inte

dere ſpetialmente da quei,chc medicano a i Lazareti di Breſcia , di

Castegnedolo ,di Ghedi , di Montechiaro, & anco dal Capitanio

Franceſco Valle intendentiſsimo della profeſlìone , che in Verona ,

e Peſchiera ha curioſamente oſſeruato la diuerſità de gli euenti,del- ‘

le cure diuerſe fatteſi del medeſimo male, ſe gli rimedi} ſono li me

deſimi vſati da tutti indifferéteméte in questi vltimi meli tutti vni

tamente concluſero , che le dotrine , le mailime de gli antichi, che

Bur fono lemedeſime,che nella paſſata vltima pesti’entia furono po.

e in eſſecuticne con tanto profitto rieſcono nella inferion pre ſente

più rollo dannoſe,ò ſia per la qualita diuerſa del male,ò per la tem

peratura mutata ne gli huomini , diche non fanno rendere altra.,

cagione . Basta che ſin’hora :\ qua—nti è stato da loro per l'auanti

cauato il ſangue , ò date medecine particolarmente dopò il le

condo,ò tètzo giorno del male , come non li restaua di far in quei

tempi andati,è stata anco indifferentemente a cadauno di eſſi data

la morte , e più ſicura , e piu certa quando la ferita della pelle ei a.,

cuidcnce : perche all'hora il corpo indcbbolito , e pur troppo diſ

). pollo ,

  

 



6° Avvenimentiperſanaregl'lnfermi ' ‘

posto dal veleno interno alla diſcenterie ogni poco d’impulſo mag

giore hà cauſato fluflì mortaliſsimi , che hanno leuata la‘vita à tut

ti irreparabilmente , & co’l ſangue ancora oltre alla diflipatione di

ſpiriti ſi ſono attrate nelle vene quelle purredini velenoſe,che la na

- tura haueua di già eſpulſe alle parti esterne (i è putrefatta , e cor

rortala maſſa ſanguinea , e tutti quei imfermi in poche hore dapoi

fe ne ſono paſſati . Non è però,che alcuno dc ſudetti medeſimi chi

rugighi non vſi pur’hora di dar anco alcuna volta qualche Picciol

medicamento, e di euacuare qualche poco di ſangue dalla vena del

fegato : ma nel principio del male, auanti che la pelle appariſchi,ò

prima cheil corpo ſia niente indebolito per allontanar il veleno dal

le parti più nobili : e per quanto riferiſcono, per il più con Ottima'

riuſcita; non vſando però questi rimedij con tutti , ma ſolo con le

, nature più forti, & manco oppreſſc dal male; perche le debolitan

to per natura, che per accidente non vogliono eſſere maggi ormen— .

' te indebolire , anzi ſustentaìte , perche poſsino eſpcllere con celeri-’

tà alle parti esterne ] humor veneſico , & co’l mezzo delle cure ade

, quate facilmente libea arſi;ma peròla più ſicura,& la più commune

il tralaſciatli . Nel resto tutti d'accordo con le perſone ciuili vſano

ſubito, che appariſCe la febre-mista co'ldolor di capo dar vna pre

ſa di poluere cordiale con vn poco di brodo,ò acqua di Scorzonera

per aſsiCUratione, & diffedere il cuore ongendolo aldi fuori con..

foglie del Gran Duca , ò del Mattiolo , poco d0ppo vna dramma..

di Triacha con ſei oncie d'acqua di Scorza nera ben in questa diſ

temperata coprendo l'infermo per promouerli il ſudore , & portare

li alla cute quanto primail veneno, il quale d’ordinario lieſce quali

' immediate , ò in carboni , ò in bogni .

A i Carboni v'applicano nel maggior recinto per amorzare il fuo

co ,&impedir, che non ſerpi , ſoloi refrigeranti , & nel mezodi

eſſo vi mettono poi certo impiast'ro , che in poche hore ammazza

il Carbone , lo fepara dalla carne buona , & poi con la molletta.

ſenza dolore lo cauano applicando in quel foro profondo gli ordi

narij digestiui delle ferite , con i quali in pochi giorni lo aſciugano ,

' . & lo ri anano; & ciò venga il Carbone in qual parte più nobile , &

più pericoloſa (i voglia .

Alcuni vſano prima di tagliarlo , ò di darle il fuoco *, ma ben...

ſpeſſo , anzi peril più tagliando , ò abbrugiando qualche arteria...

ò qualche vena principale i poueri patienti dal puro ſpaſimo fe nc

monuano . \ . . .

Le Sogno poi compariſcono di tre qualità alcune ripiene el'ha-,
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more liquido , &.queste profondamente (i tagliano ," & cauatalt
tutta quella materia pur liquida pestilentiale con le calle incinte ntſii

(cpraderti digestiui facilmente riſanano .

Le leconde fono ripiene di humore teneroſi mi non liquido ,

molle ma non fluſsibile,& perciò tagliate col ſpremerle non danno

materia . Le taste, che in questiſi mettano fono all’incantrario

delle altre coperte de corroſini; co’qſiiali prima è neceſſario di jcor

roderle al di dentrmlfinche ſi troni il vino,-& poi s’vſano per ſanar-‘

le altre taste coni ſoliti-digestiui come di ſ0pra .

Finalmente le terze , & vltime vengono come glande duriflime.

Chiqueste ardiſce di tagliaree ſicuro d’hauer ſubito ammazzato

l'infermo , mà bene ſono anco le più facili , e le meno pericoloſo; ’

poiche con Foglio di giglio bianco,onte che liano per poche volte

r il più ſi riſoluano da ſe medeſme,ouero cominciano à maturar

ſi; i che li 'conoſce dalle mollitie, ò da vn poco di roſſore,che ſi ve

de apparirſi nel mezo , nel qual caſo s'adopra.la ventoſa aſciutta

per cauarle ben fuori,òL poi replicando la medeſima ontione ma

turate, che fiano (i tagliano, & fi medicano, come le altre; Questa

-v entoſa è però commune à tutti li indetti tre generi di bogne per

cauar fuori,ſi come la steſſa ontione per maturarle.

Per cacciar la febre vſano mez’hora auanti il giorno il ſiroppo

di Cedro , o di Limone , cuoprono l’infermo acciò che dormi, &

fudi‘, & questo ogni mattina replicando anco ſpe ſſo auanti il cibo

la poluere Cordiale , & ongendo la parte del fegato con vnguento

roſato, & refrigerante Galeno. Infine con questi mai, per quelle

vie,dopò conoſciuti vani tutti gli altri eſperimenti,e remediſſi hora

guariſcono in poche hore, per coſì dire quanti appcstati lor vengo

no perle mani,& di questo fàampla fede l’occhio premio di qual

cheduno de fuderti lllustriflimipublici Rappreſentanti il quale è

Nato in tutti quei Lazaretti più volte con l'occaſione di proueder

li delle coſe neCeſſarie,& "li è certificato di questaìnfallibile verità,

che hora non ne inuorono certo li fette, otto per cento,& che tut

ti gli altri in quattro,ſei giorni caminano liberamente fuor di peri

colo.Hauendo anco stimato buon partito intender dalle relationi

vniformi de i ſudetti operarij il netto di quelle loro proue vera

mente miracoloſe5delle quali, ſicome hanno voluto dar notitia per

informatione . & perlume à cadauno di conoſcer oue stiano le for

ze , e l’inſidie di questo mostro infernale , coſi eſſendo comandato

5 me di mandar à beneficio ſſvniueriale alla stampa questi auuerti

menti , & li ſoctoſcritti rimedij comptobati _da vna concorda/ni:

. uet -
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uerſalifl'ima eſpericntiaòſi oſſeruati ſolamente dopò la distruttio-Î

ne , & eccidio di tante Città cialcuno pofli vedere nell’eſſempio

d'altri quàto fia facile da quelle medeſime in ogni euEto’ il diſendé

li, e liberarliJiò prontamente incontrato l’occaſione di mandar'al

la luce ogni pa'-ticolare nel ſudetco propoſito con nota de i medi

eamenti,ch= s’vſano. Ptegando il Signor Dio che con la ſua Santiſ- \

ſima miſericordia diucrtiſca il biſogno , & il pericolo di così gran

flagello .

Narada" medicammìyer guar-ir la Peſir.

venendo la febre. |

Si piglile Perle."

Corno di Ceruo .

Coralli ro (Ii, bianchi .

Smeraldi. '

Terra ſigillata .

‘ Preparato d'ogni coſa mezzo ſeropolo . & poi ma dramma di

Triatha, & aequa di Scorzonera cinque oncie, & pigli l’ammalato.

& ſi cuopri , che (odi: ſi dia auantiil ſuo mangiar vn ſcropolodi

dette poluere . ſſ

La mattina ſi dia vn ſiroppo di ſucco di Cedro, onze vna, & con

ſſ quattro oncie d’acqua Scorzonera , & acqua Saſſonia onze doi vn'

“hora auanti giorno , &dormi, pigli detto ſiroppo per tre giorni

dormi. & ſudi.

Siongi il cuore con l’aglio del Gran Buca .ouero d’oglio du

Mattiolo .

Sopra il fegato vi metta onguento roſato , onguenro de Sandali,

onguento re rigerante Galeno ſopra vna pezza ſi metti poi'ſopra...

il legato quando li vede qualche apparenza di Bognia, ſionga cOn

foglio di Giglio bianco, & mandole dolce, & poni vn'impiastro di

diachilon con gomma.

Fuori che ſia la Bognia lì pigli della malua,& radice, ò cipolledi ‘

Gigli,ſi facci cocere bene,& poi tridarle ben,& che ſiain quantita,

ſi pigli ſonza di porco la più vecchia (i treni mczalira , ſi metti in

ſieme con vn pocodileuamento che li fa il pane tre oncie , fi ſcal

di,: poi li metti Érpra la Bognia, matura, che lia ſi tagli più in giù,

che ſia poſfibile,acciò poflì euacuare la materia,& \ liaro ſi man

regni la tasta con ildigestiuo, & di ſopra c'on l’impia o di mollet

tiumongcndo intorno con l’aglio roſato.
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Al Carbon in principio li metti Vn bollettino, ò sfilazzicon Oil-‘

guente lgiptiaco , & Triacliainſieme, & ſopra impiastro diae hilò

ſemplice; l'altro giorno ſì pigli onguento Ipſis meſcedato con vn

poco di precipitato, & ongi prima Il Carbon cò bntiro,& poimet

ti vn bollettino di detto Ipſis , & precipitato tanto largo che è il

Carbone , & ſopra faccivn'altro bollettino di diapol :ma 1] terzo

giorno vedendo il Carbon mortifica :o, che le ſearna, ſe ſepara al»

l'hora conla molletta lì tiri via, & ſi mcdichi can il diy fiiuo ,& di

(opra il diachilò ſemplicc, ò mollettiuo , our-ro orguento Sempli

ce: alle volte al principio del Carbon è infiammato intorno, fi pi li

acqua roſa,vn bianco d’o-…io con v o poco di Bellarmino, ſi mcſc ii

inſieme bagnando vnapezza , & metterla intorno al Carbon , & ii

metti ſpeſſe volte. — ‘

Se ſì dubitaſſc di petecchìe,biſogna vn ſcropolo di dette" poluere

con doi grani di Belzuar con quattro oncie di acqua Scorzontrae

copi-ir, che ſudi .

[L.FINE.
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